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RR
iusciranno
le demoli-
zioni a ri-

muovere il fami-
lismo amorale?
È questa una del-
le questioni che
più si legano agli
abbattimenti di Triscina, do-
ve il 3 dicembre, in via 125, è
stato dato il primo colpo di
ruspa ad una delle tante abi-
tazioni abusive. Ottantaquat-
tro in tutto quelle attualmen-
te individuate, parte delle
quali costruite sulla battigia.
La «Cogemat», l’impresa tra-
panese che s’è aggiudicata
l’appalto bandito dal Comu-
ne, è all’opera. Con un mutuo
di tre milioni di euro chiesto
dalla commissione prefettizia
alla Cassa depositi e prestiti,
tutti i manufatti irregolari,
non sanabili (o non sanati), o
sorti in aree non edificabili,
saranno rasi al suolo. Si è
partiti da quelli più vecchi,
quelli con ordinanze di demo-
lizione emesse decenni fa, e si
proseguirà a macchia di leo-
pardo. Servizi giornalistici,
ricorsi, lettere e le richieste
d’aiuto dell’amico di turno
non sono serviti a far cambia-
re idea ai commissari. Sono
passati 42 anni da quando la
norma che vieta di costruire
entro i 150 metri dalla batti-
gia è stata approvata; qua-
rant’anni in cui le ordinanze
di demolizione sono state di-
sattese, le trascrizioni nel
registro immobiliare sono
mancate e la costruzione di
ville sulle dune e sulla spiag-
gia, proseguita. Esistono poi
le case edificate fra il 1976 e
il 1985 e cioè quelle ritenute
condonabili in base alla legge
nazionale del 1985, ma che di
fatto non sono state regolariz-
zate per una difformità di in-
terpretazione fra uffici buro-
cratici e per un recepimento
non chiaro delle norme sici-
liane. Fatto sta che le case
andavano abbattute parec-
chio tempo fa, ma, come è ti-
pico in Sicilia, dove la piaga
dell’abusivismo è dolorosa e
profonda, si pensava che que-
sto giorno non sarebbe mai

arrivato, soprattutto a Ca-
stelvetrano, la città dove, per
troppo tempo, l’abusivismo e
l’evasione fiscale sono state la
regola. E così l’atteggiamento
di massa è diventato norma-
le, un ordine costituito a cui
si è dato un consenso di como-

do. «Come mai i commissari
hanno trovato i soldi per le
demolizioni e non per altri
servizi?», chiede qualcuno, i-
gnorando l’esistenza dell’ap-
posito Fondo per la demoli-
zione delle opere abusive.
«Perché vengono abbattute le

case abusive di Triscina e non
quelle di altre città?», ripeto-
no, da mesi, altri, come a dire
«le regole valgono e devono
essere rispettate… ma dagli
altri». Alcuni castelvetranesi
si sentono vittime di un siste-
ma da essi stessi alimentato e

nel quale tuttavia non vedono
le corresponsabilità. Trapela,
a volte, nelle domande dei cit-
tadini, nelle proteste in piaz-
za, nei comunicati alla stam-
pa, una certa avversione non
verso l’anarchia territoriale
bensì verso la commissione
straordinaria, diventata nei
mesi qualcosa da combattere
e da cui difendersi. E piutto-
sto che indignarsi per le ma-
lefatte compiute, nel corso nel
tempo, dai propri concittadini
e venute a galla solo di recen-
te, ci si irrita e ci si ribella re-
mando nella direzione oppo-
sta. In sostanza, se l’oggetto
del contendere è prossimo ai
propri interessi personali, la
legalità può farsi benedire. E
quindi si attende con ansia la
prossima tornata elettorale,
quando finalmente la com-
missione verrà «scacciata»
dalla città. Intanto le demoli-
zioni proseguono, cercando di
far sì che nella città della
«primula rossa» venga dato
un chiaro segnale della pre-
senza dello Stato. Due case,
prima abitazione di alcune
famiglie castelvetranesi, ver-
ranno abbattute per ultime,
dopo aver consegnato alle
stesse un alloggio alternati-
vo. Le altre verranno abbat-
tute a breve, alla presenza
delle forze dell’ordine e dei vi-
gili del fuoco che gestiranno
anche eventuali opposizioni
da parte dei “proprietari” che
si rifiutano di consegnare le
chiavi o non hanno liberato
l’appartamento dai mobili. In
quest’ultimo caso, il Comune
sarà costretto a trasferire al-
trove i beni catalogati al suo
interno, addebitando al pro-
prietario le spese di custodia.
Fuori da ogni giustizialismo,
di certo l’azione dei commis-
sari non è proteso solo a tra-
ghettare la città verso le ele-
zioni comunali con un bilan-
cio sano e con un po’ di legali-
tà in più, ma anche di tutela-
re i cittadini, con l’auspicio
che nasca la volontà di cam-
biare rotta, di comprendere
che le regole non sono astrat-
te, ma sono utili al bene co-
mune, e che sono l’unica via
per scrollarsi di dosso l’eti-
chetta di città che ha dato i
natali al superboss Matteo
Messina Denaro.

HH
a avuto lo
stesso ef-
fetto di un

cazzotto in faccia,
l’arrivo delle ru-
spe a Triscina, per
chi sperava di rin-
viare all’infinito il
momento dell’abbattimento del-
la propria casa abusiva e s’era
perfino inventato (dietro sugge-
rimento dei soliti legulei che in
un Paese d’azzeccagarbugli non
mancano mai) l’incredibile ri-
corso alla Corte europea dei di-
ritti dell’uomo di Strasburgo,
ricordandosi che, nell’altrimen-
ti esecrata Europa, esistono i-
stituzioni che all’occorrenza
possono far comodo. Evidente-
mente, vien da chiosare, gli
irregolari di Triscina ritengono
d’aver subìto una grave viola-
zione dei propri diritti indivi-
duali. Così, quasi che i ricorsi
respinti nei mesi scorsi dal Tar
Sicilia non fossero stati suffi-
cienti, impavido, il capataz de-
gli abusivi s’era rivolto ad un
nutrito (e preparato) staff di le-
gali affinché portasse i provve-
dimenti della triade commissa-
riale che amministra il Comu-
ne, al vaglio della Corte euro-
pea. Giocando probabilmente
sul malinteso, alimentato da
certa vulgata pubblicistica, che
la immagina alla stregua di un
quarto grado di giudizio, supe-
riore a quelli esistenti nell’ordi-
namento giuridico italiano. Ma
di che stupirsi? In fondo, qual-
cuno di loro, aduso a più robu-
ste letture, si sarà ricordato del
mugnaio di Brecht e del suo «ci
sarà pure un giudice a Berlino»,
pensando che, in questo caso, ci
sarebbe stato un togato, nel
cuore dell’antica Alsazia, pron-
to ad ascoltare le sue ragioni.
Solo che, nel frattempo, quasi
per una nemesi della storia,
una delle prime case buttate
giù dalle ruspe è stata proprio
quella del presidente dell’asso-
ciazione degli abusivi. A dimo-
strazione che i commissari non
si sono certo fatti intimidire dal
ricorso, né, tantomeno, dall’an-
nunciato esposto (si tratta di
una segnalazione) alla Corte
dei conti affinché valuti even-
tuali profili di danno erariale
nell’accensione del mutuo da
tre milioni di euro per gli ab-
battimenti. Per i commissari, e-
videntemente, gli abusivi bran-
discono una pistola scarica.

Vincenzo Di Stefano

Cazzotto agli abusivi
spiazzati dalle ruspe Demolizioni a Triscina, colpo agli abusivi

Agostina Marchese Procedono gli abbattimenti delle costruzioni insanabili a meno di 150 metri dalla battigia
Costo tre milioni di euro: anticipati grazie ad un prestito, saranno addebitati ai proprietari
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La vicenda delle demolizioni a Triscina secondo il vignettista Pino Terracchio

II
l Polo tecnologico di con-
trada Airone, a Castelve-
trano, che fu della fallita

società d’ambito «Belice Am-
biente», torna all’asta dopo che
quella dell’anno scorso è anda-
ta deserta. Il curatore falli-
mentare che gestisce i beni del
fu Ato Tp2, ha incaricato della
procedura la «Aste giudiziarie
in linea», che si occuperà ma-
terialmente della vendita del-
l’immobile, costruito con fondi
comunitari.
L’avviso di vendita è stato
pubblicato il 9 gennaio sull’al-
bo pretorio dei comuni che fu-
rono soci della «Belice Am-

biente». Nell’avviso si precisa
che si tratterà di «una vendita
telematica del complesso im-
mobiliare e del relativo im-
pianto di compostaggio». Al-
l’interno del Polo tecnologico,
infatti, era stata realizzata
anche la catena di lavorazione
e trasformazione dell’organico
in compost (concime per l’agri-
coltura), che era ultimata e
perfettamente funzionante. E
ciò, nonostante, rispetto al
progetto originario, fossero
state realizzate solo in parte le
opere previste per destinare il
Polo alla raccolta, alla selezio-
ne, al trattamento e alla valo-

rizzazione delle frazioni prove-
nienti dalla differenziata. La
struttura è costituita da un in-
gresso principale per l’accesso
dei mezzi pesanti e da quello
pedonale per gli uffici ammini-
strativi, più un autoparco e un
capannone per la selezione e la
valorizzazione dello scarto dif-
ferenziato.
Il prezzo base di vendita è di
4.276.032 euro. Dimezzato ri-
spetto a quello fissato l’anno
scorso, quando il Polo fu messo
all’incanto per 8.351.620 euro.
Gli interessati potranno pre-
entare le loro offerte entro il
29 gennaio.

Il Polo tecnologico di nuovo all’asta

pag. 14Castelvetrano:

Il disavanzo record ha
superato i 27 milioni

pag. 13Santa Ninfa:

La giornata della cultura
al polo museale

pag. 12Poggioreale:

Un nuovo look per il
campo di calcio a cinque

pag. 11Calatafimi:
Rivive il «giallo» della
statua di Diana

pag. 10Vita:

Il bilancio è approvato,
«pioggia» di spese sociali

pag. 6Salemi:          
Riqualificazione urbana,
lavori nel centro storico

CASTELVETRANO. La commissione straordinaria non recede dai suoi propositi. Ruspe della «Cogemat» in azione

CASTELVETRANO. L’impianto di contrada Airone era della «Belice Ambiente»
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Calatafimi. Locali all’Avis
Rinnovata la concessione

LL
a Giunta comunale di
Calatafimi ha rinnova-
to, per altre sei anni, la

concessione di una parte dei
locali dell’autostazione (nella
foto) di contrada Sasi all’Avis.
Un vano della stessa è invece
concesso in uso all’azienda
«Autolinee Tarantola». Il pre-
sidente dell’Avis, Paolo Fa-
scella, a giugno aveva chiesto
il rinnovo della concessione in
comodato del locale di pro-
prietà comunale sito in via
Trinacria, per continuare a
svolgere al meglio l’attività di
raccolta sangue e promozione
della donazione. Per tali atti-
vità, la normativa molto re-
strittiva impone alle associa-
zioni di volontariato di di-
sporre di una sede adeguata
nella quale svolgere le attivi-
tà di prelievo, le riunioni, gli
incontri e le iniziative varie.
La struttura viene quindi pe-
riodicamente sottoposta a se-
veri controlli da parte dell’au-
torità sanitaria a ciò prepo-
sta. L’Avis detiene il locale
dal 2008, appena in tempo
per salvaguardarlo dal degra-
do e dall’abbandono a cui era
stato relegato. Una sorte pe-
raltro comune a molti locali
del territorio, nonostante al-
cuni di questi vengano utiliz-
zati da associazioni e volonta-
ri. La manutenzione ordina-
ria, la custodia e gli eventuali
lavori di adeguamento rimar-
ranno comunque a carico del-
l’Avis.

Pietro Bonì

SS
ono dodici i giovani tra i
18 e i 28 anni seleziona-
ti per il progetto di ser-

vizio civile «Sedia sediola...
oggi si vola», di cui è ente ge-
store il Comune di Roccame-
na e che è finalizzato a mi-
gliorare la qualità della vita
degli anziani mediante la rea-
lizzazione di attività che li
supportino «concretamente ed
emotivamente nello svolgi-
mento quotidiano della vita,
senza trascurare, anzi poten-
ziando ed arricchendo, i loro
rapporti sociali». La gradua-
toria è stata pubblicata nei
giorni scorsi. I dodici scelti so-
no Giovanni Ippolito, Irene
Foto, Benedetta Fanara, Ma-
ria Guada Clesi, Luana Lena,
Michael Cangelosi, Giuseppe
Buttacavoli, Giovanni Spata-
ro, Lucia Maria Imbrogino, E-
manuele Serra, Anna Maria
Roppolo e Irene Maria Billit-
teri. I giovani saranno impe-
gnati per dodici mesi; preste-
ranno la loro opera per cinque
giorni a settimana per com-
plessive trenta ore settima-
nali e percepiranno un com-
penso mensile di 433 euro. Il
progetto, nelle intenzioni del-
l’amministrazione comunale
che lo ha ideato, consentirà di
potenziare i servizi rivolti alle
fasce più deboli della popola-
zione locale: nel caso specifico
quella costituita dagli anziani
ultrasessantacinquenni, che in
un piccolo centro come Rocca-
mena sono alquanto numero-
si.

Roccamena. Servizio
Scelti dodici giovani

II
l primo anniversario del ter-
remoto è molto triste. Ricor-
do quel 14-15 gennaio 1969.

Spenti i riflettori sulla Valle del
Belice siamo rimasti soli con i
nostri paesi distrutti, con venti-
cinquemila case crollate e con
altre 25mila pericolanti. L’on-
data emotiva, che portò tanta
solidarietà e tanti aiuti, è finita.
L’orrore della tragica notte che
rase al suolo i paesi, provocando
morti e distruzioni, è sfumata nel
ricordo dei giornali e della tv.
Un anno dopo nessuna casa rico-
struita, trenta baraccopoli abita-
te da quasi 90 mila persone,
oltre settemila terremotati emi-
grati al Nord o all’estero. In que-
ste cifre c’è tutto il calvario del
Belice. Un anno dopo è terra
bruciata. C’è chi, come Lorenzo
Barbera, anima del Centro Studi
di Partanna, accusa Roma di «ge-
nocidio bianco»: nelle baracche
si muore. Non una pietra per la
ricostruzione, non una sola lira
spesa, non un sacco di cemento,
non un solo posto di lavoro crea-
to. Lo Stato è considerato «fuori-
legge», è come se invitasse la
gente ad andare via, a lasciare la
Valle. 
Le comunità sono state spaccate
e distrutte. Le baraccopoli smot-
tano, franano, si scoperchiano
(tra le prime quelle realizzate dal
potente «Iri»). Nessuna famiglia
sa dove ricostruire. Tanta buro-
crazia: tanti ministeri, enti e uffi-
ci coinvolti per una sola pratica.
«La burocrazia uccide più del
terremoto», è scritto sui muri
delle case distrutte.
Le leggi dello Stato e della Re-
gione non vengono applicate. Lo
Stato è considerato colpevole,
assente, incapace. È questa la
pianificazione dell’abbandono.
Ci sono da ricostruire i paesi con
le scuole, le fognature, le strade,
le infrastrutture. C’è da creare il
lavoro. Ma tutto è fermo. Sono
stati stanziati i soldi, tanti mi-
liardi, ma non arrivano, sono i-

nutilizzati. L’obiettivo è stancare
i terremotati, dividerli. «Gover-
no fuorilegge», c’è scritto sui muri
del Belice, a Partanna, a Santa
Ninfa, a Gibellina, nelle baracco-
poli disseminate sulle colline.
«Stato fuorilegge», viene ripetu-
to nelle assemblee. Monta la rab-
bia, la sfiducia. Si combatte per
la sopravvivenza, per ricordare
all’Italia che esistiamo: chiedia-
mo 50mila case, 1.500 km di
strade, 20mila posti di lavoro,
nuove industrie, tre dighe per ir-
rigare 27mila ettari di terra.
Ma c’è il gelo dell’indifferenza.
C’è sfiducia. «Moriremo qui, nel-
le baracche. Siamo perduti», ri-
petono i nostri vecchi. La sera
d’inverno vento e pioggia sul
Belice. Potenti riflettori illumi-
nano, a giorno, in modo spettra-
le, il cemento tra le baracche di
lamiera. Crescono le malattie
reumatiche. Tanti anziani muo-
iono. È drammatico vivere nelle
baracche al freddo, all’umidità,
con la luce che spesso manca.
Nella sola Santa Margherita Be-
lice, in quel primo anno di dopo
terremoto, il numero dei morti è
raddoppiato.

Si perde tempo con piani inutili,
come quello della innaturale
«conurbazione» tra Poggioreale,
Salaparuta, Gibellina, Santa
Ninfa e Partanna. Un piano im-
posto da fuori che prevedeva un
paese solo, con tante superstra-
de: fu bocciato dalle popolazioni.
Un anno dopo non ci sono le case
e mancano ancora molte barac-
che. Un bilancio fatto di niente.
Entro il dicembre 1968, stando
alle leggi conquistate con le lotte
popolari a Roma davanti il Par-
lamento, il «Cipe» avrebbe do-
vuto approvare un piano di in-
terventi per la ripresa delle zone
terremotate. Tutti i cittadini a-
vrebbero dovuto approntare i
progetti per la ricostruzione da
ultimare entro il 1971. Nessuna
scadenza è stata rispettata. Nes-
suna casa ricostruita. Nessun po-
sto di lavoro.
Un anno dopo manca pure la
speranza. C’è, per fortuna, anco-
ra la solidarietà verso i terremo-
tati di tanta gente in Sicilia, in
Italia e nel mondo. C’è la voce
forte della Cultura italiana che
denuncia la «Vergogna del Be-
lice»: da Renato Guttuso a Giu-
seppe Ungaretti, da Natalia Gin-
zburg a Bruno Caruso, da An-
tonio Cederna a Leonida Repaci,
a Leonardo Sciascia. Un appello
forte contro la desertificazione
del Belice, contro il «genocidio
bianco» che si stava consuman-
do nella Valle abbandonata.
Seguiranno altri anniversari tri-
sti, come il primo. Ci saranno an-
cora tante lotte popolari, tanti
scandali, tante ruberie sulla pelle
dei terremotati. Ci vorranno de-
cenni, quasi 50 anni, per rico-
struire i paesi mentre i giovani e-
migrano.
Il Belice diventa un caso nazio-
nale. E lo è ancora oggi, 51 anni
dopo. (Nella foto in alto una
bambina gioca in una baracco-
poli di Salemi; nel riquadro in
basso «La notte di Gibellina» di
Renato Guttuso)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Tutto è fermo, c’è sfiducia e paura: «Moriremo nelle baracche»
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PP
ossono i giovani interes-
sarsi al patrimonio arti-
stico, culturale e monu-

mentale della Sicilia? La ri-
sposta è «sì», grazie ai proget-
ti del Servizio civile program-
mati dall’Unione nazionale
delle Pro loco. Un’esperienza
che è possibile fare solo una
volta nell’arco della propria
vita e rivolta ai giovani tra i
18 e i 28 anni. Numerosis-
sime le domande pervenute,
che sono state vagliate dalle
diverse commissioni territo-
riali. Il 2 gennaio, dopo una
impegnativa analisi, sono
state ufficialmente pubblica-
te le graduatorie per tutti
coloro che entreranno a far
parte del mondo delle Pro lo-
co.

I progetti e i selezionati
I progetti hanno una durata
di dodici mesi con un orario di
servizio non inferiore a trenta
ore settimanali (nel comples-
so 1.400 ore annue), all’inter-
no delle quali i volontari da-
ranno il meglio di se stessi,
prestando servizio a favore
del territorio. Per il progetto
«Tour dei castelli e dei luoghi
fortificati nella Sicilia occi-
dentale» sono stati seleziona-
ti Samuel Giurintano (Pro lo-
co Calatafimi), Carmen Co-
no, Francesca Paola Ingras-
sia e Francesco Russo (Pro lo-
co Salemi), Maria Giovanna
Di Stefano (Pro loco Partan-
na), Alberto Ingoglia (Pro loco
Castellammare del golfo),

Antonio Alessandro Ienna,
Bice Oliveri (Pro loco Gibel-
lina), Sonia Adragna e An-
drea Internicola (Pro loco Bu-
seto Palizzolo), Martina Gram-
matico (Pro loco Erice), Gian-
luca Savalli (Pro loco Val-
derice), mentre presteranno
servizio per l’Unpli Trapani,
che coordina le attività a li-
vello provinciale, Antonino
Caradonna, Vito Giammalvo,
Michela Gucciardi e Mauro
Marrone. Per il progetto «Si-
cilia, castelli e torri medieva-

li» hanno ottenuto il maggior
punteggio Giorgia Tagliavia e
Giuseppe Messina (Pro loco
Salemi), Marika Pizzo, Tom-
maso Passalacqua e Giada
Randazzo (Pro loco Gibel-
lina). Questi giovani si inte-
resseranno non soltanto dei
castelli, che con le loro archi-
tetture e la loro storia rappre-
sentano un tratto distintivo e
qualificante del territorio, ma
anche dei siti archeologici,
dei musei e dei palazzi d’epo-
ca, che rappresentano, nella

Sicilia occidentale, un notevo-
le patrimonio culturale, sia
materiale che immateriale.
Per il progetto «Tradizione e
folclore di Sicilia» sono stati
invece selezionati Maria Pao-
la Todaro (Pro loco Buseto
Palizzolo), Francesca Padro-
naggio e Katia Tramonte (Pro
loco Gibellina). Altri volonta-
ri si occuperanno del progetto
«Vacanza, cultura, arte e tra-
dizioni in Sicilia». Seleziona-

ti, in questo caso, Alessio Pu-
glisi, Elisa Spina (Pro loco
Salemi) e Antonino Mario La
Commare (Partanna). Per il
progetto «Sicilia, cultura e
tradizioni siciliane», all’inter-
no dell’Unpli Trapani preste-
ranno infine servizio Maria
Francesca Marchese e Alessio
Perria. I giovani prenderanno
servizio, nelle sedi loro asse-
gnate, il 4 febbraio.

La cultura dei luoghi
In questi progetti, eventi e
cultura sono strettamente le-
gati tra loro. I giovani si im-
pegneranno a valorizzare le
manifestazioni, i riti, le ricor-
renze-simbolo del territorio,
curando l’accoglienza, che ri-
veste sempre più un’impor-
tanza strategica come volano
per la valorizzazione turisti-
co-culturale. Il “quadro” del-
l’accoglienza, come noto, com-
prende tutto ciò che concorre
a mettere a proprio agio il
turista, a fargli vivere com-
piutamente l’esperienza di
soggiorno, a fargli venire vo-
glia di tornare e di renderlo
“ambasciatore” presso amici e
conoscenti dei pregi e dei va-
lori di una località.
Ciascun volontario seleziona-
to sarà chiamato a sottoscri-
vere, con il Dipartimento na-
zionale della Protezione civi-
le, un contratto che fissa in
433,80 euro l’assegno mensile
per lo svolgimento del servi-
zio.

Agostina Marchese

Si occuperanno della promozione di musei, palazzi storici e siti archeologici
Un impegno di trenta ore settimanali per far conoscere il territorio ai turisti

Pro loco, ventinove i volontari selezionati
SERVIZIO CIVILE. I giovani dai 18 ai 28 anni saranno impiegati per dodici mesi e percepiranno un assegno di 433 euro

Sopra e a destra giovani volontari del servizio civile Pro loco

Riunione di volontari

Concessione beni comunali
GIBELLINA. La commissione ha discusso i criteri

UU
na seduta per stabilire
i criteri per l’aggiudi-
cazione dei beni comu-

nali. La terza commissione
del Comune di Gibellina, che
si occupa dello sport e della
cultura, si è riunita per redi-
gere la documentazione per
l’assegnazione dei campi da
tennis e di calcetto. La di-
scussione scaturiva da alcune
problematiche emerse per la
definizione della modalità di
concessione. Nello specifico,
l’affidamento oneroso del
campo. Sentito il responsabi-
le dell’Area tecnica dell’ente e
visto il regolamento sull’uso
dei beni comunali, Daniele
Balsano ha proposto alla
commissione composta anche
da Angela Zummo (che la pre-
siede), Vitalba Pace,  France-
sca Barbiera e Marika Zum-
mo, di stabilire i criteri per la
concessione di beni a privati e
associazioni. In merito alla
concessione ai privati, che u-
tilizzano i beni per fini lucra-
tivi, la commissione ha ri-
mandando agli uffici la deter-
minazione del corrispettivo
contrattuale (canone). In se-
guito alla discussione, la com-
missione ha stabilito che nel

caso di associazioni e enti che
richiedano il bene per usarlo
come sede per lo svolgimento
di attività sociale, assisten-
ziali, religiose, culturali, mu-
sicali, sportive, educative,
ambientaliste e di aggrega-
zione giovanile, e considerate
le finalità a l’impatto positivo
delle attività svolte, verrà
chiesto ad esse un corrispetti-
vo contrattuale simbolico di
150 euro annui. Inoltre do-
vranno assumersi gli oneri
relativi alle utenze (acqua,
luce, gas), provvedere alla
manutenzione ordinaria dei
locali e impegnarsi nelle ini-
ziative da svolgere a favore
della collettività. (Nella foto il
presidente della commissione
Angela Zummo)

Valentina Mirto

LL
a passione per la musi-
ca che si trasforma in
una grande opportunità

professionale. Questa è, in
sintesi, la storia degli «Sha-
kalab», il collettivo della Si-
cilia occidentale ormai consa-
crato nel panorama musicale
nazionale come uno dei grup-
pi più seguiti del genere reg-
gae/hip hop. I testi delle loro
canzoni lanciano messaggi
dal forte impegno sociale, al-
ternano momenti ironici ad
altri di profonda e seria ri-
flessione. Spaziano dalla dife-
sa dell’ambiente all’impegno
per la legalità, contro ogni
forma di discriminazione, vio-
lenza e ingiustizia. Lo stile
frizzante dei loro brani in dia-
letto arriva in modo diretto, e
con forte impatto emotivo,
soprattutto tra i più giovani.
Con lo stesso stile pungente,
penetrante e gradevole, con
un ritmo crescente senza
pause, intenso, potente e
rapido, hanno tenuto “inchio-
dati” alle sedie e interessato
gli studenti dell’Istituto Tec-
nico di Salemi in un incontro
coinvolgente. Una reunion pia-
cevole che è stata l’occasione
per una originale performan-

ce di artisti poliedrici e versa-
tili. Una vera e propria jam-
session travolgente e, al con-
tempo, una sorta di lectio ma-
gistralis, con battute non pre-
ordinate. Riflessioni e consi-
derazioni improvvisate, e-
spresse con un linguaggio fre-
sco e comprensibile che ha la-
sciato un segno indelebile
nella coscienza degli studen-
ti, questi ultimi curiosi e inte-
ressati di poter comunicare
con i propri beniamini con-
frontandosi su temi di grande

rilevanza sociale.
«Shakalab» è un collettivo
formato da quattro cantanti
siciliani della parte occiden-
tale dell’isola che fanno del
dialetto uno dei loro punti di
forza. Nati dalla fusione di
progetti solisti diversi e di ge-
neri e stili differenti, dal 2010
hanno unito le forze per crea-
re quello che, oggi, è uno dei
gruppi più influenti del pano-
rama della musica black ita-
liana.

Gaspare Baudanza

SALEMI. All’Istituto Tecnico confronto degli studenti con gli «Shakalab»

La musica contro le discriminazioni
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l consultorio familiare di
Santa Ninfa, che conta ol-
tre seimila visite annuali,

ha carenza di organico. In se-
guito alle numerose segnala-
zioni degli utenti, il movimento
politico «Cambiamo volto al
territorio», guidato dal gibelli-
nese Salvatore Tarantolo (nella
foto), ha sottolineato il disservi-
zio che coinvolge i pazienti del-
la Valle del Belice. Il consulto-
rio, infatti, fiore all’occhiello
del territorio, interessa i citta-
dini non soltanto di Santa
Ninfa, ma anche di Partanna,
Poggioreale, Salaparuta, Gibel-
lina e alcuni di Castelvetrano,
Salemi e Mazara del Vallo. Il
centro offre importanti presta-
zioni quali diagnosi per i tumo-
ri del collo dell’utero, pap-test,
visite ginecologiche ed ecografi-
che. Purtroppo il presidio si
trova sguarnito dell’ostetrica,
andata in pensione e non anco-
ra sostituita, mentre il gineco-
logo è costretto a lavorare da
solo e con il rischio di essere
preso di mira da persone senza
scrupolo per accuse di molestie,
vista l’assenza dell’ostetrica co-
me testimone e come valido
aiuto. Le visite ginecologiche e
le ecografie possono essere ga-
rantite solo alle donne in gravi-
danza. Quindi saltano le preno-
tazioni per alcune prestazioni.
«Ci domandiamo – scrive Ta-
rantolo in una nota – come mai
a tutt’oggi l’Azienda sanitaria
provinciale stia a guardare.
Mancano figure importanti co-
me l’assistente sociale e la psi-
cologa, che, lavorando a scaval-
co, sono presenti una volta la
settimana. Inoltre, il più delle
volte sono assenti durante la
settimana, perché impegnati
nei tribunali come testimoni
alle udienze». Tarantolo sotto-
linea che spesso il ginecologo di
Santa Ninfa deve coprire le as-
senze al consultorio di Mazara
del Vallo «e lascia perciò sguar-
nito quello di Santa Ninfa, con
ulteriori disagi per quest’ulti-
mo». Eppure l’Asp queste cose
dovrebbe saperle, ma nulla,
lamenta Tarantolo, «fa in meri-
to, nonostante vi siano i fondi
da parte del Servizio sanitario
nazionale. Né il dottor Fonta-
na, responsabile del consulto-
rio di Mazara del Vallo e Santa
Ninfa, né il dottor Ferrara, né
il commissario straordinario
Bavetta hanno preso a cuore la
questione». E a pagarne le con-
seguenze, conclude Tarantolo,
«sono i cittadini, costretti ad
attese interminabili o, per chi è
più fortunato, a rivolgersi a cli-
niche a pagamento». [a.m.]

Santa Ninfa. Consultorio
«Il servizio va potenziato»
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rosegue l’azione di ri-
qualificazione del cen-
tro storico. Nel 2019 i

lavori ripartono proprio dalla
piazza principale, «biglietto
da visita» della città. Il pro-
getto prevede l’ampliamento
della rotonda centrale, con il
rifacimento del basolato dan-
neggiato dalle radici degli al-
beri, e la creazione di cinque
nuovi marciapiedi che «ab-
bracceranno» l’area pedonale
centrale. Tutt’intorno alla
piazza, quindi, con la stessa
tipologia di pietra utilizzata
per il vicino piazzale Peppino
Impastato, verranno realiz-
zate delle aree riservate alla
sosta e al transito dei pedoni,
ad eccezione per la zona di
stazionamento degli autobus
e dei mezzi pesanti. Allargato
il marciapiede innanzi l’uffi-
cio turistico, verrà pedonaliz-
zata con un rialzo l’area tra
l’ingresso di via Amendola e
via Brandi: sia l’angolo della
piazza in cui vi sono le attivi-
tà commerciali (tabacchi, bar,
bottega), sia l’area davanti il
largo San Nicola. Analogo in-
tervento verrà effettuato al-
l’ingresso di via Ettore Sci-
memi, una delle strade che si
diramano da piazza Libertà.
Questo consentirà, oltre a mi-
gliorare l’estetica della piaz-
za, ad evitare i problemi lega-
ti ai posteggi selvaggi. Sal-
vaguardati gli alberi della
piazza, così come le panchine,
a cui si aggiungeranno nuovi

elementi di arredo. La gara
d’appalto si è conclusa con
l’assegnazione dei lavori, per
oltre 200 mila euro, alla ditta
«Giuseppe D’Alberti» di Ma-
zara del Vallo. Secondo il vi-
cesindaco e assessore ai La-
vori Pubblici, Calogero Ange-
lo, «si tratta di una operazio-
ne non soltanto estetica ma
anche sostanziale, dal mo-
mento che il corpo centrale
della piazza necessita di un
intervento che possa elimina-
re i rischi per i cittadini».

Altri lavori sono previsti per
il Palazzetto dello sport di
contrada San Giacomo. Per e-
vitare il depauperamento del-
l’immobile, previa indagine di
mercato, è stato affidata alla
ditta «Palumbo» la sostituzio-
ne dei listoni del parquet dan-
neggiati dalle ripetute infil-
trazioni di acqua dal tetto.
L’importo stanziato in bilan-
cio ammonta a 6.207 euro per
la manutenzione e a 2.910 eu-
ro per acquisti.
In accordo con la diocesi di

Mazara e la Soprintendenza
ai Beni culturali di Trapani,
sono stati poi assegnati i la-
vori al Chiostro di San Ago-
stino per ovviare alle copiose
infiltrazioni di acqua. Con la
cifra complessiva di 18mila
euro verrà effettuata la ma-
nutenzione sia in alcuni uffici
comunali del Chiostro, nel-
l’ufficio tecnico dell’ex colle-
gio dei Gesuiti e nell’aula
consiliare di via Crispi. Il
Comune inoltre compartecipa
alle spese per la doppia coper-
tura della falda a spiovente
della Chiesa di Sant’Agostino
per una cifra di tremila euro.
Completati i lavori di consoli-
damento della Chiesa di San-
to Stefano, in itinere sono
quelli di completamento al
Palazzo municipale di piazza
Dittatura. L’ultimazione dei
lavori è prevista per maggio,
quando l'edificio tornerà a o-
spitare la stanza del sindaco

e alcuni uffici. I lavori porte-
ranno al completo restauro
dell’edificio, chiuso dal 2004
per varie vicende giudiziarie.
Altri 15mila euro sono stan-
ziati per ripristinare l’im-
pianto di illuminazione nel-
l’aviosuperfice di contrada
Bovarella, danneggiata da at-
ti vandalici. L’area, inserita
nel piano di Protezione civile
comunale, come base per
mezzi aerei ad uso sanitario,
antincendio e turistico, da
maggio 2018 è concessa in ge-
stione all’«Avioclub Salemi»
che lì ricovera i propri mezzi.
L’impianto, alimentato da un
gruppo elettrogeno, verrà ri-
pristinato per rendere l’area
utilizzabile anche nelle ore
notturne. L’importo dei lavori
è di 18mila euro.
Infine 4.500 euro sono stati
stanziati per abbattere alcu-
ne criticità riguardanti il ver-
de pubblico. Nello specifico la
«scapitozzatura» e il taglio di
alberi che, stante la loro
altezza e la rigogliosità, de-
stano, in caso di forte vento,
preoccupazione per la pubbli-
ca incolumità. I lavori sono
stati affidati alla ditta «Igna-
zio Scimemi».
Nominato nuovo segretario

La segreteria comunale è sta-
ta, dal primo gennaio, affida-
ta ad Antonella Spataro, dopo
che nei mesi scorsi il posto
era rimasto vacante a causa
delle dimissioni della prece-
dente titolare. [a.m.]

Entro maggio è previsto il completamento del rifacimento del Municipio
Accordo con Diocesi e Soprintendenza per la manutenzione di Sant’Agostino

Riqualificazione urbana, lavori nel centro storico

L’emergenza neve risolta
PROTEZIONE CIVILE. Gruppo comunale eff iciente
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eve e ghiaccio ma an-
che calore umano e
professionalità. Non so-

no stati pochi i disagi causati
dall’ondata di gelo che i primi
di gennaio ha investito Sa-
lemi. Tra strade ghiacciate e
le macchine bloccate tra la ne-
ve, le operazioni di soccorso
del Gruppo di Protezione civi-
le comunale sono state ancora
una volta fondamentali. Atti-
vato dal sindaco il Centro ope-
rativo, i volontari hanno lavo-
rato incessantemente per più
di dodici ore presidiando di-
verse zone della città e aiutan-
do una trentina di automobili-
sti a fare ritorno a casa (anche
a traino). L’emergenza neve
che si è verificata tra il 4 e il 5
gennaio ha infatti reso impra-
ticabile il suolo stradale di nu-
merose zone mettendo a ri-
schio l’incolumità di molti cit-
tadini. Necessari dunque i
continui sopralluoghi in zone
periferiche come Filci, Pioppo,
Pusillesi, Ulmi, ma anche del
centro urbano come la via Lo
Presti, Rocche San Leonardo e
il cavalcavia che, per preveni-
re ogni pericolo, è stato chiuso
al traffico e transennato dalla
Polizia municipale. Sopralluo-

ghi sono stati effettuati con il
nuovo mezzo, la «Pajero 4x4»,
mentre le carreggiate urbane
venivano liberate dalla neve
con una ruspa. Operazioni
lunghe, svolte al gelo e che
sono riprese nelle primissime
ore del giorno quando a coa-
diuvarli c’era anche il respon-
sabile del Gruppo, Giuseppe
Placenza. «Il gruppo di prote-
zione civile – commenta il sin-
daco Venuti (nella foto) – si
conferma come una delle real-
tà a supporto dei cittadini di
Salemi. In questi giorni di al-
lerta neve sono stati un pre-
zioso presidio di sicurezza e
diventano, giorno dopo giorno,
sempre più punto di riferi-
mento per i cittadini». Coin-
volti anche i volontari dei vigi-
li del fuoco di Salemi. [a.m.]

LL
a filosofia aristotelica rivi-
ve in occasione  della «Not-
te nazionale del Liceo

Classico», ancora una volta cele-
brata dal Liceo  «D’Aguirre» che,
con generosità d’impegno e qua-
lità delle proposte, ha aperto le
proprie porte ai futuri studenti,
ai genitori e alla cittadinanza.
L’Istituto ha infatti aderito alla
quinta edizione dell’iniziativa,
nata da un’idea di Rocco Schem-
bra, docente di latino e greco al
liceo «Gulli e Pennisi» di Aci-
reale. Dalle 18 fino a mezzanot-
te, gli studenti, supportati come
sempre dai loro docenti, hanno
dato vita ad una serie di attività
creative che veicolano l’impor-
tanza dell’identità e del valore,
ancora attuale e mai tramontato,
degli studi classici. Il filo condut-
tore è stata la sete di conoscenza,
presentata e vissuta in maniera
tridimensionale dalla figura di
Ulisse, proposto attraverso testi
di  Omero,  Dante, Levi, Pascoli,
Kavafis e Tennyson, ma anche
attraverso la  rappresentazione
drammatica del processo a  Ga-
lileo Galilei, la raffinata ricostru-
zione della biblioteca ellenistica
di Alessandria, popolata da filo-
logi e poeti,  l’intensa rappresen-
tazione a metà tra narrazione e

performance teatrale  del  Fran-
kenstein di Mary Shelley, la stra-
ordinaria Pizia, oracolo di Apollo
e la spiritosissima sfilata con
dialoghi dei personaggi, da Pro-
meteo a l’uomo sulla luna. Di
forte impatto il flash mob di U-
lisse e le sirene e l’installazione
raffigurante l’albero della cono-
scenza. Durante la serata non
sono  mancati i momenti di con-
divisione, come il «banchetto dei
Feaci» con l’arrivo di Ulisse alla
corte del re Alcinoo, con brani
tratti dall’Odissea e successiva
apertura della mensa agli ospiti
intervenuti numerosissimi. Uno

spazio è stato dedicato anche agli
studenti delle scuole medie, che
hanno partecipato a dicembre
alla prima edizione dell’art-con-
test «Amore e Psiche». Un ringra-
ziamento il dirigente scolastico
Francesca Accardo lo ha indiriz-
zato agli studenti, ai docenti, agli
ex studenti del liceo, ai genitori,
al personale non docente della
scuola, a Leonardo Timpone per
la mostra fotografica «Alla sco-
perta del mondo antico», alle
associazioni del territorio Pro lo-
co e  «Xaire», ai «Vivai del Belice
ed al sindaco Venuti per aver pa-
trocinato la manifestazione.

LA MANIFESTAZIONE. Al «D’Aguirre» rivive l’insegnamento di Aristotele

INTERVENTI. Al via la sistemazione di piazza Libertà: il progetto prevede l’ampliamento della rotonda centrale e delle aree di sosta

Una veduta del centro storico; a destra l’assessore Angelo

La «sete di conoscenza» al liceo
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uove sinergie per dare
linfa al territorio. L’ac-
cordo-quadro stipulato

tra il Comune, il Politecnico
di Torino e il «World interna-
tional sicilian heritage» mette
in campo un progetto ambi-
zioso: la rigenerazione urba-
na e territoriale. Tra gli obiet-
tivi dell’accordo, lo studio di
strategie di promozione; la
realizzazione di convegni e
momenti di studio con univer-
sità, enti pubblici e privati; la
messa in campo di attività di
raccolta-fondi volte ad ottene-
re risorse economiche coinvol-
gendo Istituti di finanzia-
mento e singoli privati inte-
ressati alla riqualificazione e
al rilancio del centro storico
di Salemi anche sotto il profi-
lo turistico. Il Comune mette-
rà a disposizione le proprie
strutture per le attività di-
dattiche e di ricerca. All’oriz-
zonte c’è dunque, la possibili-
tà che la cittadina si trasfor-
mi in un piccolo laboratorio u-
niversitario, fucina di idee e
proposte nei settori dell’archi-
tettura, dell’urbanistica, del-
l’ingegneria e dell’arte. L’ac-
cordo, il cui iter amministra-
tivo è stato seguito dall’asses-
sore al centro storico Vito
Scalisi (nella foto), è stato sot-
toscritto dal sindaco Venuti,
dal direttore del dipartimento
di Architettura e design del
Politecnico di Torino, Paolo
Mellano, e dal presidente del
«Wish», Chiara Donà Dalle
Rose, nel corso di un incontro
al castello normanno-svevo.
«Procediamo con decisione –
afferma Venuti – verso un o-
biettivo preciso: Salemi e il
suo vasto patrimonio storico
si prestano all’idea di un
grande laboratorio a cielo a-
perto dove in prospettiva pos-
sano germogliare idee, sup-
portate da un lavoro scientifi-
co fatto di metodo e applica-
zione, per il recupero della
parte più antica della città».
«Stiamo dando vita – gli fa
eco Scalisi – ad un lavoro si-
nergico con tre attori che si
impegnano a collaborare per
un progetto ambizioso: un’a-
zione di rigenerazione di un
territorio che deve lasciarsi
alle spalle le sterili rivendica-
zioni della fase post-terremo-
to per intraprendere nuo-ve
strade di recupero della pro-
pria storia e della propria
memoria». «Per fare tutto
questo – conclude il sindaco –
non potevamo che puntare
sui giovani, vera risorsa di
questo territorio». [a.m.]

Promozione del territorio
Accordo con il Politecnico
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l grande desiderio
dell’Amministra-
tore e del perso-

nale medico e para-
medico del Centro di
Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitali-
ty» di offrire un servi-
zio specializzato mul-
tidisciplinare di eccel-
lenza, ha reso neces-
sario nel tempo l’am-
pliamento delle pre-
stazioni offerte e l’ot-
timizzazione degli
spazi per la realizza-
zione di nuovi percor-
si e protocolli riabilita-
tivi. L’intento è quello
di offrire agli utenti,
con grande senso di
responsabilità e pro-
fessionalità, risposte
diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai
bisogni espressi di
salute, che siano effi-
caci, appropriate,
innovative e con ele-
vati standard di quali-
tà tali da diventare un
valido punto di riferi-
mento per la salute e
il benessere di tutta
la famiglia.
Ed è con questa pre-
messa che nasce il
progetto   «Fisiotera-
pia e Postura», con
la collaborazione del
Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che per-
metterà di integrare la
Visita Fisiatrica con la
Valutazione Posturale
Globale in Stabilo-
metria e Baropodo-
metria con l’ausilio di
Pedana Stabilo-
metrica.
Lo scopo di abbinare
la Valutazione Postu-
rale alla Visita
Fisiatrica di accesso
è quello di creare un
momento diagnostico
più completo atto a
garantire un percorso

riabilitativo di sicura
efficienza ed effica-
cia.
Il progetto compren-
de anche una cam-
pagna di prevenzione
sui paramorfismi in
età scolare per i
ragazzi   degli istituti
scolastici dei comuni
di Calatafimi
Segesta, Vita, Salemi
e Gibellina, per i quali
gratuitamente verrà
effettuato uno scree-
ning che permetterà
a genitori ed inse-
gnanti di conoscere i
rischi che eventuali
posizioni viziate o
problematiche postu-
rali strutturate posso-
no concorrere all’in-
sorgenza di una cre-
scita armonica o
disarmonica.
L’obiettivo sarà quel-
lo di creare un mo-
mento di approfondi-
mento tra il personale
medico e paramedico
e le famiglie per
meglio interagire con
un percorso di cresci-
ta integrato di salute
e benessere.

Il Centro «V itality»,
tutte le informazioni
Il Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazio-
ne «Vitality», conven-
zionato dal 1999 con
il Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a
Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail
v i t a l i t y f i s i o te ra -
pia@libero.it
Il Centro offre compe-
tenza, professionalità
e dedizione nel tratta-
mento di tutte le pato-
logie osteomioarti-
colari acute e croni-
che, neurologiche e
respiratorie.

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Screening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

I NOSTRI VI NOSTRI VALORIALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del
dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabi-
le anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e plac-
che.
Indolore: si sente solo un leggero calore

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SP ALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PPAATTOLOGIEOLOGIE

Miglioramenti di una
scoliosi, evidenziati
dalle radiografie ef fet-
tuate prima e dopo il
trattamento di ginnasti-
ca Posturale Integrata
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DD
al primo gennaio il
Comune ha una nuova
tesoreria. Si tratta di

«Poste italiane». L’ente ha ac-
cettato le condizioni richieste
per la gestione della cassa do-
po la scadenza del contratto
con l’istituto di credito che
per anni ha agito da banca
d’appoggio, ossia «Unicredit»,
che ha peraltro chiuso la sua
filiale a Gibellina. «Poste ita-
liane» è autorizzata a svolge-
re il servizio di tesoreria degli
enti locali; peraltro, come
prevede una legge del 2017,
che ha aggiornato una più
vecchia norma del 1998, sulla
base di apposite convenzioni,
Cassa depositi e prestiti (che
controlla «Poste italiane»)
può concedere anticipazioni
di tesoreria ai comuni nei casi
nei quali questi ultimi si tro-
vassero carenti di liquidità:
un problema che attanaglia
molti enti locali, alle prese
con tagli sempre più corposi
ai trasferimenti di Stato e Re-
gione e nella impossibilità,
spesso oggettiva, di riscuote-
re i tributi comunali.
Convenzione, il «sì» dell’aula
Nella sua ultima seduta,  il
Consiglio comunale ha dato il
proprio placet all’unanimità
(undici i presenti; erano as-
senti Plaia, Tarantolo, la Fon-
tana e la Renda) allo schema
di convenzione con «Poste»,
che gestirà quindi la tesore-
ria per i prossimi cinque an-
ni, fino al 31 dicembre 2023.

Ad illustrare lo schema è sta-
to il responsabile del settore
finanziario dell’ente, Pietro-
antonio  Bevilacqua, il quale
ha sottolineato il fatto che la
legge consente ai comuni con
popolazione inferiore ai cin-
quemila abitanti, di affidare
il servizio di tesoreria a «Po-
ste italiane», che offre, ha poi
precisato, «condizioni econo-
miche migliorative rispetto a
quelle applicate da “Unicre-
dit”».
Il sindaco Salvatore Sutera,

dal canto suo, ha evidenziato
che la scelta di affidare il ser-
vizio a «Poste italiane» impli-
ca anche «il mantenimento
dell’ufficio postale a Gibelli-
na». Una scelta strategica
ben precisa, quindi, per evita-
re di perdere un servizio pub-
blico fondamentale per i cit-
tadini, specialmente per quel-
li più anziani, molti dei quali,
ad esempio, dopo la chiusura
della filiale di «Unicredit»,
hanno trasferito i propri ri-
sparmi proprio alle Poste. Per

venire incontro alle esigenze
dei comuni più piccoli, lo scor-
so 26 novembre, «Poste italia-
ne» aveva peraltro organizza-
to un incontro con i sindaci
dei piccoli centri a Roma; un
incontro al quale ha parteci-
pato anche Sutera.

I punti della convenzione
La convenzione sottoscritta
prevede, tra l’altro, che l’ente
e il revisione dei conti (Gio-
van Racalmuto) possano pro-

cedere, con cadenza trime-
strale, «a verifiche ordinarie
di cassa e a verifiche dei valo-
ri dati in custodia». Verifiche
straordinarie di cassa sono
invece possibili, viene preci-
sato, «se rese necessarie da e-
venti gestionali peculiari»
(quali siano questi «eventi pe-
culiari» non è però chiarito).
Lo stesso revisore ha libero
accesso ai dati e ai documenti
relativi alla gestione del ser-
vizio di tesoreria. Di conse-
guenza, «previa comunicazio-
ne da parte dell’ente» del no-
minativo del revisore, questo
può effettuare sopralluoghi
negli uffici dove si svolge il
servizio. «Allo stesso modo –
chiarisce la convenzione – si
procede per le verifiche effet-
tuate dal responsabile del
servizio finanziario o da un
altro funzionario del Comu-
ne» appositamente individua-
to.
Per ciò che concerne l’antici-
pazione di cassa, questa av-
verrà «di volta in volta, limi-
tatamente alle somme stret-
tamente necessarie per sop-
perire a momentanee esigen-
ze». L’utilizzo della linea di
credito agevolata verrà quin-
di attivata «in assenza di fon-
di liberi disponibili». Ovvia-
mente l’ente prevederà in bi-
lancio gli stanziamenti neces-
sari per l’utilizzo e il rimbor-
so dell’anticipazione, nonché
per il pagamento degli inte-
ressi.

Lo gestirà per cinque anni, fino al 31 dicembre 2023. Sostituisce «Unicredit»
Il sindaco: «In questo modo viene garantita la presenza dell’ufficio postale»

Servizio di tesoreria affidato a «Poste italiane»
SERVIZI. Il Consiglio comunale dà il proprio placet alla convenzione con la controllata di Cassa depositi e prestiti

L’ufficio di «Poste italiane» a Gibellina; a destra il sindaco Sutera

Una seduta consiliare

NN
on ammessa perché non
pertinente. Come ave-
vamo ampiamente anti-

cipato il mese scorso, la propo-
sta avanzata dal consigliere
Salvatore Tarantolo di destina-
re le somme del bilancio parte-
cipato (14.615 euro) alle fami-
glie bisognose, è stata esclusa.
La Giunta municipale aveva
infatti stabilito, nella seduta
del 7 novembre, di destinare
l’importo, che costituisce il due
per cento dei finanziamenti che
la Regione trasferisce al Comu-
ne, ad interventi per il verde
pubblico e il decoro urbano.
Nella stessa seduta, l’organo e-
secutivo aveva anche fissato il
calendario per raccogliere le e-
ventuali proposte di cittadini e
associazioni. Tarantolo era
quindi entrato a gamba tesa
nel percorso già avviato, con
una iniziativa a dir poco irri-
tuale. Irrituale perché matura-
ta fuori dalle deputate sedi isti-
tuzionali. Tarantolo, infatti, a-
vrebbe potuto fal valere il suo
ruolo di consigliere comunale
ed esercitare quindi il suo pote-
re di indirizzo nei confronti del-
l’amministrazione in Consiglio
comunale. Ma nella riunione
nella quale, peraltro, si è di-
scussa una modifica al regola-
mento sul bilancio partecipato,
il 17 ottobre, era assente. Fosse
stato presente in quella seduta,
Tarantolo avrebbe potuto e-
sporre la sua idea ben prima
che sindaco e assessori decides-
sero, come legge e regolamento
prevedono, il percorso da segui-
re, e magari avrebbe potuto
suggerire di destinare la som-
ma a progetti per i servizi
sociali e non per il verde pub-
blico, come poi è invece avve-
nuto. Tarantolo ha inoltre di-
mostrato di non conoscere il re-
golamento sul bilancio parteci-
pato. All’articolo 3, infatti, que-
sto prevede la destinazione di
risorse economiche per «inter-
venti e opere». Non prevede
certo la distribuzione di somme
a singoli cittadini, foss’anche
come forma di «ristoro» per una
loro prestazione. La sua propo-
sta, quindi, condivisibile o me-
no, era tecnicamente irrealiz-
zabile, come ha sancito il «tavo-
lo tecnico» che ha esaminato i
progetti presentati. Quelli am-
messi e poi sottoposti al voto
dell’assemblea cittadina alla
quale spettava l’utlima parola,
sono stati due, e sono stati pre-
sentati rispettivamente dall’as-
sociazione «Uno» e dall’associa-
zione «Mag». Al primo andran-
no 11.750 euro, al secondo i ri-
manenti 2.865.

Il bilancio partecipato
Proposta Tarantolo out

Gli artefici della ricostruzione
CULTURA. La mostra alla Fondazione Orestiadi

HH
a un fascino particola-
re la bella mostra «Bot-
tega Gibellina. Gli ar-

tigiani nella ricostruzione del-
la città», allestita alla Fonda-
zione Orestiadi (che la orga-
nizza assieme al Comune) e
visitabile fino al 20 gennaio.
L’esposizione, realizzata a
chiusura delle commemora-
zioni per il 50esimo anniver-
sario del terremoto, mette in
evidenza il ruolo che gli arti-
giani hanno avuto nel proget-
to di ricostruzione della città
distrutta dal sisma del 1968.
Testi, documenti, maquette,
disegni ed oggetti realizzati
dalle diverse maestranze che
lavorarono fianco a fianco con
alcuni dei più grandi maestri
dell’arte contemporanea (nel-
la foto la «Montagna di sale»
di Paladino), raccontano una
delle stagioni più interessan-
ti per la sperimentazione dei
nuovi linguaggi, per l’intrec-
cio di tradizioni e storia, di
natura e cultura, di perizia
tecnica e consapevolezza e-
stetica. In mostra i manufatti
dei fabbri, dei marmisti, dei
ceramisti, dei carpentieri,
delle sarte e delle ricamatrici
che insieme ad artisti, registi

ed intellettuali crearono le
straordinarie opere per il fe-
stival delle Orestiadi e per la
città. «Il progetto espositivo –
spiega Enzo Fiammetta, uno
dei curatori; l’altra è Valen-
tina Di Miceli – mette in evi-
denza lo scarto tra ideazione
e realizzazione, il momento
durante il quale il pensiero si
trasforma, grazie all’inter-
vento degli artigiani, in opera
tangibile. Quando l’idea deve
prendere forma attraverso un
transfer tanto indispensabile
e necessario, quanto poco con-
siderato, che si manifesta
quando l’opera viene realizza-
ta dalle mani di un altro. In
questo scarto, più o meno am-
pio, stanno gli artieri con la
loro sapienza, tramandata di
padre in figlio».

CC
on l’ingresso del nuovo
anno il Comune ha ag-
giornato il calendario

della raccolta differenziata
«porta a porta», che sarà in vi-
gore fino al 31 marzo.
Per le utenze domestiche l’or-
ganico sarà ritirato tre volte a
settimana: il lunedì, il mercole-
dì e il venerdì. Il martedì gli
operatori ritireranno i rifiuti
solidi indifferenziabili (il vec-
chio «sacco nero»); il giovedì è
la giornata dedicata al ritiro
della plastica, dell’alluminio e
dell’acciaio; il sabato, infine,
tocca a carta e cartone. Per le
attività commerciali il ritiro
avverrà tre volte a settimana:
il lunedì (per il vetro), il giove-
dì (per la plastica) e il sabato
(per il cartone).
I contenitori andranno messi

fuori l’abitazione dalle 22 del
giorno prima di quello indicato
nel calendario fino alle 5 del
mattino.
Il regolamento comunale per la
raccolta differenziata prevede
sanzioni amministrative da 25
a 250 euro per chi «non si impe-
gna nella differenziata» e per
chi «espone i rifiuti fuori dal-
l’orario previsto». Multe salate
fino a 600 euro sono poi previ-
ste per chi viene beccato ad ab-
bandonare rifiuti in un luogo
pubblico.
Per informazioni si può consul-
tare il sito internet istituziona-
le del Comune (www.gibellina.
gov.it), o inviare una mail al-
l’indirizzo anna.saluto@gibelli-
na.gov.it, oppure, in alternati-
va, si può telefonare al numero
0924.985125.

RIFIUTI. Il nuovo «porta a porta» f ino al 31 marzo

Raccolta, calendario invernale
La maggioranza consiliare ha
rinnovato i due suoi rappre-

sentanti che siedono nel
Consiglio dell’Unione dei

comuni del Belice (l’ente di
secondo livello di cui fanno

parte, oltre a Gibellina,
Partanna, Santa Ninfa,

Salaparuta e Poggioreale). In
seguito alle dimissioni di

Antonio Ferro e Giusi
Fontana, che erano stati
eletti nell’organismo nel

2015, l’aula ha provveduto
alla scelta dei sostituti. Ad
essere designate sono state
Francesca Barbiera e Vitalba

Pace (hanno ottenuto
entrambe sette preferenze).
Tutte e due si sono già inse-
diate. La Barbiera, peraltro,
è stata eletta presidente di

turno del Consiglio
dell’Unione. Durerà in carica

per un anno.

CONSIGLIO. ELETTE IN DUE
LE NEW-ENTRY ALL’UNIONE

Sanzioni f ino a 250 euro
per chi espone i rif iuti

fuori dall’orario
previsto e multe salate
f ino a 600 euro per chi

abbandona «monnezza»
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LL’approvazione, a fine
anno, del bilancio di
previsione da parte

del Consiglio comunale pre-
sieduto da Diego Genua, por-
ta con sé anche una serie di
interventi con carattere d’ur-
genza. Tra questi i lavori al
depuratore dei reflui urbani
di Santa Rosalia, unico im-
pianto del paese per il quale
sono state già previste delle
misure per l’adeguamento.
Tra questi l’impianto del con-
tatore di rilevamento, i lavori
per l’azione di raschiatura
fanghi, di disinfezione e altri
trattamenti. Ulteriori inter-
venti di manutenzione citta-
dina sono stati messi a punto
nel 2018. Tra questi il com-
pletamento dei lavori alla
scuola «Luigi Capuana», che
hanno consentito di riaprire
il plesso scolastico. Dal primo
novembre la scuola media e le
classi della quarta e quinta e-
lementare sono così tornate
nella sede originaria. All’in-
terno del centro abitato sono
stati inoltre sostituiti i corpi
illuminanti dell’impianto pub-
blico per il quale erano neces-
sari una serie di interventi
straordinari. Altri lavori sono
stati effettuati sulla rete idri-
ca, tamponando le perdite
d’acqua e evitando infiltrazio-
ni all’interno delle civili abi-
tazioni.

Cantieri di lavoro
Grande attesa per alcuni cit-
tadini per i cantieri di lavoro

e di servizio, per il cui avvio si
attendono le diposizioni del
Dipartimento regionale del
Lavoro. L’area sul quale gli
operai selezionati interver-
ranno sarà lo spiazzale anti-
stante la chiesa del Purga-
torio, che verrà riqualificata
a livello funzionale, urbani-
stico ed ambientale.

Interventi sociali
Numerosi gli interventi che
riguardano il settore sociale.
Tra questi l’istituzione del
Centro per le famiglie, realiz-

zato in partnership con il Di-
stretto socio-sanitario 53 di
cui Vita fa parte e del quale è
capofila il Comune di Mazara
del Vallo. Grazie alla presen-
za di una équipe multiprofes-
sionale composta da due psi-
cologi, un avvocato, un assi-
stente sociale e un mediatore
culturale (gestito dalla coope-
rativa «Solidalia»), le famiglie
avranno l’opportunità di af-
frontare i problemi legati al
disagio comunicativo dei pro-
pri figli e altre situazioni di

conflittualità.
Avviato inoltre anche il pro-
getto «Insieme con dignità»
rivolto a tre persone residen-
te a Vita che sono state inse-
rite in lavori di pubblica utili-
tà. Queste saranno impiegate
per tre ore di servizio al gior-
no per cinque giorni la setti-
mana e percepiranno un con-
tributo settimanale di circa
80 euro.
Contestualmente si è dato il

via al secondo intervento pre-
visto dal Piano di zona del di-
stretto socio-sanitario e deno-
minato «Non più soli», rivolto
a persone che abbiano più di
65 anni e che intendano usu-
fruire del servizio di assisten-
za domiciliare. Sono stati poi
erogati i bonus bebè: un asse-
gno (tra gli 80 e i 160 euro al
mese) che viene concesso alle
famiglie per ogni figlio nato
durante l’anno. Non sono i-
noltre mancati i voucher (si
tratta di buoni) per il servizio
di trasporto dei disabili nei
centri di riabilitazione con-
venzionati e nelle scuole ele-
mentari e medie della città,
nonché le misure di assisten-
za economica straordinaria
per le famiglie; misure che
hanno consentito a otto citta-
dini (impossibilitati a provve-
dere, per cause fisiche, psi-
chiche e sociali, al proprio
mantenimento e a quello dei
figli a carico), di usufruire di
un aiuto economico con l’ob-
bligo di svolgere prestazioni a
carattere volontario a favore
della comunità.
Erogati, inoltre, sia i rimbor-
si delle spese sostenute per il
costo dell’abbonamento ai mez-
zi pubblici per gli studenti
pendolari che hanno frequen-
tato gli Istituti di scuola su-
periore durante l’anno scola-
stico 2017/2018 sia le borse di
studio comunali per l’anno
2016/2017.

Agostina Marchese

Pronto il Centro per le famiglie realizzato con i fondi del Distretto sanitario
Rimborsate le spese per gli abbonamenti degli studenti ed erogate le «borse»

Bilancio approvato, «pioggia» di spese sociali
SERVIZI. Per l’avvio dei cantieri per i disoccupati si attendono le disposizioni del Dipartimento del Lavoro

Il corso principale di Vita; a destra il sindaco Riserbato

AA
rriva anche a Vita la
carta di identità elet-
tronica. Il nuovo docu-

mento, della stessa dimensio-
ne della tessera sanitaria, an-
drà a sostituire l’omologo
documento cartaceo che da
quest’anno non verrà più rila-
sciato. Una rivoluzione per
tutti i cittadini, che potranno
usufruire di questa carta an-
che come documento valido
all’interno dell’intera Unione
europea. Per richiedere la
nuova carta di identità elet-
tronica sono necessarie una
fototessera, il codice fiscale o
la tessera sanitaria, la carta
di identità scaduta o in sca-
denza. Il costo è di 23 euro in
caso di primo rilascio (16,79
euro per i costi sostenuti dallo
Stato e 6,21 per i diritti comu-
nali) e di 28 euro in caso di
duplicato. La carta avrà una
validità di tre anni per coloro
che hanno fino a 3 anni di età;
di cinque anni per coloro che
hanno da 3 a 18 anni; validità
di dieci anni per tutti i richie-
denti maggiorenni. Dai dodici
anni in su è necessario il pre-
lievo delle impronte digitali.
Il nuovo documento elettroni-
co, oltre a contenere le infor-
mazioni standard (nome, luo-
go e data di nascita, sesso,
statura), offrirà la possibilità
di esprimersi sulla donazione
di organi e tessuti (riservan-
dosi il diritto di cambiare opi-
nione). Per richiederla è ne-
cessario recarsi all’ufficio A-
nagrafe, oppure formulare la
richiesta on line sull’apposita
agenda digitale ministeriale
(Prenotaziome Cie – Ministe-
ro dell’Interno – Informazioni
e prenotazioni) del Viminale.
Terminate le operazioni, al
cittadino verrà rilasciata una
ricevuta che attesta l’avvenu-
ta registrazione, insieme alla
prima metà del pin e del puk
identificativo corrispondente
alla carta di identità elettro-
nica. La carta non verrà co-
munque consegnata diretta-
mente dall’ufficio anagrafico
comunale, ma sarà spedita al
cittadino richiedente dall’Isti-
tuto Poligrafico Zecca dello
Stato e consegnata da Poste
Italiane tramite una lettera
raccomandata, entro sei gior-
ni dalla richiesta. Il documen-
to potrà inoltre essere utiliz-
zato anche per richiedere una
«identità» sul sistema pubbli-
co di identità digitale, al fine
di garantire l’accesso ai vari
servizi erogati on line dalle
diverse pubbliche ammini-
strazioni. [a.m.]

Carta identità elettronica
Sostituirà quella cartacea

SS
i riaccendono le luci e lo
strobo. I lavori di com-
pletamento che verran-

no effettuati al Centro sociale
(nella foto), riaccendono la
speranza per un nuovo e ine-
briante carnevale. In seguito
all’approvazione dello stru-
mento finanziario, il Comune
ha previsto in bilancio 16mila
euro per completare i lavori
nella sala polifunzionale.
Una somma con la quale si
provvederà alla sostituzione
del pavimento e alla manu-
tenzione delle vetrate e dei
servizi igienici. I lavori, salvo
imprevisti, inizieranno a me-
tà gennaio e potrebbero far sì
che i locali siano pronti per i
primi di marzo, in tempo
quindi per il prossimo carne-
vale. Un carnevale che ora si

attende con trepidazione. Era
infatti il 13 febbraio 2015
quando dei balordi si intrufo-
larono nottetempo all’interno
del Centro sociale mandando
in fumo una festa e una strut-
tura amata.
Il carnevale di Vita è sempre
stato un forte richiamo per
l’intero territorio e per i gio-
vani e meno giovani che an-
nualmente si recavano a Vi-
ta anche dai vicini centri di
Calatafimi, Salemi e Gibel-
lina, per trascorrere lì almeno
una delle serate danzanti.
L’auspicio è dunque quello che
la comunità possa ricomincia-
re a rivivere il proprio Centro
sociale, anche se per il mo-
mento, forse per scaraman-
zia, l’amministrazione non si
pronuncia. [a.m.]

STRUTTURA. Fu danneggiata da un incendio

Centro sociale riapre Discoteca per i giovani
SOCIETÀ. L’idea di don Cipri per avvicinare i ragazzi

««Creare un dialogo con
i giovani di Vita».
Questa è stata la

molla che ha spinto don Sal-
vatore Cipri (nella foto), par-
roco da pochi mesi, ad orga-
nizzare la «discoteca per i gio-
vani». Un gran numero di ra-
gazzi (un centinaio), oltre ogni
speranza, ha affollato entusia-
sta il Centro sociale qualche
giorno prima di Natale. «Es-
sendo solo da pochi mesi par-
roco della cittadina vitese –
spiega Cipri –, cercavo un mo-
do per avvicinarmi ancor di
più alla popolazione e soprat-
tutto ai giovani. Quale modo
migliore se non attraverso la
musica? Così ho deciso di or-
ganizzare questa splendida
serata. Nonostante sia stata
una mia idea, ho trovato l’ap-
poggio di molti, tra cui alcune
associazioni come la cantina
Colomba Bianca, che ha offer-
to la sangria, cittadini che
hanno preparato piccoli stuz-
zichini e il Comune, che ha
concesso l’uso dei locali del
Centro sociale che ha ospitato
l’evento. Senza di loro, la sera-
ta, che si è svolta all’insegna
del puro e sano divertimento,
dell’educazione e senza nes-

sun tipo di esagerazione, non
avrebbe avuto lo stesso suc-
cesso». 
Sull’eventuale possibilità di
ripetere una serata simile,
don Cipri non chiude le porte,
ma per le prossime volte vor-
rebbe che siano i cittadini a
proporre nuove iniziative e
decidere poi insieme, per avvi-
cinarsi ancora di più gli uni
agli altri. «Il bilancio di questi
primi mesi a Vita è molto posi-
tiva – confessa Cipri –; sono
stato accolto a braccia aperte,
così com’era già avvenuto a
Gibellina. Spero – è il suo au-
gurio – che il rapporto, anche
con i giovani, possa stringersi
ancora di più, ed iniziative co-
me queste possono essere di
ottimo aiuto».

Valentina Mirto

In itinere l’istituzione del-
l’ufficio di avvocatura comu-
nale. Numerosi, come spiega

il sindaco Riserbato, sono
infatti i contenziosi contro
l’ente. Oltre a vecchie e

ostiche questioni di caratte-
re amministrativo, sussisto-
no infatti dei procedimenti

di carattere civile in materia
di lavoro, decreti ingiuntivi,
sinistri stradali (questi ulti-
mi imputabili alla cattiva

manutenzione o alla manca-
ta vigilanza sulle strade),

nonché le richieste di risar-
cimenti su immobili.

L’istituzione di questo uffi-
cio consentirà, da una parte
di dare una risposta alle esi-
genze “legali” del Comune,
senza fare ricorso a incarichi

esterni, e dall’altra di
risparmiare sulla spesa che

l’ente sostiene. [a.m.]

AVVOCATURA COMUNALE
PER CONTENERE LE SPESE

Diego Genua

Per ultimare i lavori
sono stati stanziati
16mila euro. La sala

polifunzionale dovrebbe
essere pronta per il
prossimo carnevale



1111Calatafimi cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
l parco archeologico di
Segesta si è svolta una
manifestazione cultu-

rale di grande rilevanza. L’in-
contro è stato incentrato sulle
relazioni dello storico Car-
mine Ampolo e dell’archeolo-
ga Maria Cecilia Parra (del-
l’università «Normale» di Pi-
sa). Essi sono stati preceduti
da un’ampia presentazione di
Rossella Giglio, direttrice del
Parco, che si è dilungata sulle
attività di scavo e sul rilancio
del sito archeologico. Nel po-
meriggio, i numerosi parteci-
panti sono stati guidati nella
visita della «Stoà», un monu-
mentale edificio messo in luce
negli ultimi anni, a ridosso di
quella che, fino a poco tempo
fa, era considerata l’agorà o
foro della città, all’interno del
quale si trovava la statua
bronzea di Demetra, la dea
Diana.

Cicerone contro Verre
Nel corso dell’incontro, i due
studiosi, alternandosi e com-
pletandosi, sono riusciti a
coinvolgere il pubblico, riper-
correndo i tratti salienti della
storia di Segesta e, in partico-
lare, della messa sotto accusa
del governatore della Sicilia,
Gaio Licinio Verre ad opera
di Cicerone, giovane dotato di
impavida e tenace abilità ora-
toria. Grazie all’opera di Ci-
cerone, allora appena venti-
settenne, oggi conosciamo le
innumerevoli malversazioni
operate, tra il 73 al 70 avanti

Cristo, dall’allora pretore del-
la Sicilia, Verre, uomo avido
di denaro e di potere, che si
era contraddistinto per aver
somministrato condanne in-
giuste a schiavi, pirati e, per-
fino, cittadini romani, ma an-
che per aver depredato e sac-
cheggiato, con smisurata cu-
pidigia, in ben 64 città del-
l’isola, i «tesori» e le opere più
importanti, tra cui, per quel
che riguarda Calatafimi, la
stessa statua di Diana, em-
blema politico-religioso di Se-

gesta. Cicerone, su invito del-
l’élite segestana, ma, in gene-
rale, di tutta la nobiltà sici-
liana, presentò, al pretore,
Manio Acilio Glabrione, una
formale richiesta di messa in
stato di accusa nei confronti
di Verre. Il pretore, che pre-
siedeva le cause per i reati di
concussione, concesse i cano-
nici centodieci giorni di tem-
po per lo svolgimento dell’in-
chiesta e arrivare al processo
fissato per la fine di aprile.
Cicerone, a tappe forzate,

completò le sue indagini e
programmò la sua strategia
accusatoria, prima che Verre
potesse attuare i suoi sporchi
giochi politici e mandare tut-
to in fumo. L’intraprendente
avvocato raccolse tutte le
prove possibili e, poi, verso la
metà di febbraio, si recò in
Sicilia, luogo in cui era stato
come questore della città di
Lilibeum (l’odierna Marsala),
per completare i suoi accerta-
menti. Egli fu costretto a su-
perare le difficoltà create dal
nuovo governatore, Lucio Ce-
cilio Metello, che cercò, in tut-
ti i modi, di bloccare l’indagi-
ne sulle malversazioni di Ver-
re, impedendo alle delegazio-
ni dei provinciali di partire
per Roma, ma anche ostaco-
lando la città di Siracusa che
si era pronunciata contro l’ex
governatore. Tra i testimoni,
vi era un uomo di grande ri-
lievo, un certo Onasus, ricco

imprenditore che possedeva
fornaci nell’area di San Ca-
taldo a Partinico ed alla foce
del fiume San Bartolomeo,
dove produceva laterizi, di
cui è stata ritrovata un’iscri-
zione su una lastra monu-
mentale, utilizzata in passato
come coperchio di una cana-
letta sottostante il piazzale.
Tuttavia, durante le recenti
campagne di scavo e restau-
ro, è stata ricollocata, assie-
me a quella di un certo So-
polis, nella posizione origina-
ria.
Tutto ciò per ricordare – come
ha riferito Maria Cecilia  Par-
ra – che Segesta era una delle
città più importanti dell’im-
pero romano, dal grande va-
lore politico ed economico, co-
me è ampiamente attestato
dalla presenza della monu-
mentale «Stoà».

Il complesso dell’agorà
Le campagne archeologiche
svolte a Segesta hanno messo
in evidenza l’imponente com-
plesso architettonico dell’ago-
rà, chiamato «foro», in epoca
romana, ma anche le soluzio-
ni adottate per conciliare la
sistemazione della grande
piazza, che si sviluppava per
circa 6.000 metri quadri, con
la viabilità urbana e, in parti-
colare, col criptoportico che si
snodava lungo il lato ovest e
attraversava il grande spazio
della piazza centrale senza
interferire con esso.

Enzo Mazzara

Il mistero del monumento-simbolo di Segesta raffigurante la dea della caccia
Le ultimecampagnedi scavo hanno intanto riportanoalla luce l’imponenteStoà

Rivive il «giallo» del furto della statua di Diana
LO STUDIO. Esperti a confronto sull’inchiesta che, nel 70 avanti Cristo, Cicerone condusse nei confronti del governatore Verre

Particolare della pavimentazione del foro;  a destra lo storico Ampolo

LL
e operazioni di scavo
hanno riguardato, in-
nanzitutto, l’agorà e la

Stoà, di epoca tardo elleni-
stica (ultimi decenni del II
secolo avanti Cristo), in cui
si rilevano la raffinatezza e
il grado di precisione rag-
giunto nella lavorazione del-
la pavimentazione e del si-
stema di scolo delle acque,
che era affidata a maestran-
ze specializzate – ricorda
Carmine Ampolo – abituate
solo alla lavorazione del
marmo e che erano diverse
da quelle che lavoravano, in
genere, i blocchi di pietra.
La dimensione ridotta di
quelli che sono state ritenu-
ti canali di scolo portano a
ritenere che possano essere
stati utilizzati per convo-
gliare ai depositi interni li-
quidi come olio e vino che
venivano portati a Segesta
come tributi. Il monumenta-
le porticato, chiamato Stoà,
invece, si sviluppava su due
piani ed aveva un’altezza
complessiva di undici metri,
con doppio ordine, dorico, al
piano terra, e ionico sicelio-
ta, al piano primo. Ampolo,
ha voluto ricordare che tutto
ciò non è che un piccolo as-
saggio e che è in preparazio-
ne la pubblicazione del cor-
pus di iscrizioni segestane,
che sarà inserito nelle nuove
edizioni, a cura della Scuola
Normale superiore di Pisa.
Al loro interno, ha aggiunto
lo studioso, saranno divul-
gate le epigrafi già note, as-
sieme a quelle inedite, inte-
grate dai dati storici e ar-
cheologici di recente acquisi-
zione. A conclusione del di-
battito, il direttore del Parco
Rossella Giglio ha avanzato
l’idea di allestire una sala
per esporre importantissimi
reperti e cioè i tre rostri di
navi, in pietra, interi, e altri
sei frammenti, scoperti di
recente nella casa del «na-
varco» (un certo Eraclio di
Segesta, capitano di navi,
menzionato nelle «Verrine»,
perché ingiustamente puni-
to da Verre). Proprio questo,
con la nascita dell’Ente par-
co, sembra il momento giu-
sto per costituire un comita-
to scientifico degno di questo
nome; un comitato che do-
vrebbe essere frutto non di
scelte politiche, ma di una
valutazione seria, sgom-
brando il campo da quegli
atteggiamenti opportunisti-
ci che spesso caratterizzato
le scelte decisionali. [e.m.]

Le campagne di scavi
Precisione nella Stoà

In Tribunale per i soldi
PARCO SEGESTA. Il Comune fa causa alla Regione

UU
na Regione perenne-
mente inadempiente
su molti fronti. Quello

calatafimese spazia ampia-
mente dalle tematiche am-
bientali a quelle amministra-
tive. Sul Parco archeologico si
è scritto molto, specialmente
sui disservizi: pulizia, par-
cheggi. L’ultimo atto riguar-
da la battaglia giudiziaria in-
trapresa dal sindaco Vito
Sciortino per il recupero dei
crediti. Sarà infatti l’avvocato
palermitano Claudio Trovato
a rappresentare il Comune di
Calatafimi in tribunale con-
tro la Regione per la causa re-
lativa al recupero delle som-
me dovute dal Dipartimento
regionale dei Beni culturali
(825.891 euro). Si tratta del
trenta per cento dei proventi
dello «sbigliettamento» del
Parco di Segesta che, in virtù
di una convenzione stipulata
nel 2013, il Dipartimento do-
veva versare nelle casse mu-
nicipali. Il Comune, dal canto
suo, ha garantito negli anni
parecchi servizi al Parco (pu-
lizia, discerbatura, servizi i-
gienici), oltre alla promozione
del sito anche con la stagione
teatrale. Eppure, nonostante

i numerosi solleciti, l’ultimo
dei quali il 9 ottobre, la Re-
gione ha fatto orecchie da
mercante. Quindi la Giunta
comunale, con una delibera
approvata la vigilia di Na-
tale, ha autorizzato il ricorso,
impegnando la somma di
2.300 euro per la parcella del-
l’avvocato. Un conto salato
presentato al Dipartimento,
dai risvolti prettamente buro-
cratici, ma che dovrebbe pas-
sare anche in discussione in
ambito politico per gli svilup-
pi gestionali del Parco ar-
cheologico.
Un tema certamente oggetto
della prossima campagna e-
lettorale, che in primavera
porterà al rinnovo dell’ammi-
nistrazione.

Pietro Bonì

RR
ivive un borgo medievale
con un’atmosfera magica
che lascia incantati. Il

brulicare di persone al quartie-
re di «Li ficareddi», gli odori, i
sapori e i figuranti,  hanno fat-
to rivivere gli antichi mestieri
e le scene della vita quotidiana
della Giudea di duemila anni
fa, trasportando i visitatori in
una dimensione fiabesca. Le
persone, affascinate, rivivono
l’emozione di una delle più sug-
gestive storie, la nascita di Ge-
sù. Anche quest’anno è stato
un boom di visitatori al presepe
vivente dell’associazione «Ca-
latafimi è», la quale, oltre a far-
si promotrice di un’iniziativa di
notevole valenza culturale, ha
creato un forte impatto turisti-
co nel centro storico. Ambienti
e scorci del borgo, rimasti in-
tatti nel tempo tra i rumori di
uno scalpello, del fabbro che
batte il ferro caldo, l’abbannia-
ta del pastore che prepare la
zabbina, le grida gioiose dei
bambini, le chiacchiere delle
donne impegnate nei lavori
domestici. È sera, gli animali
dormono e danno un senso di
quiete. Il silenzio si fa più fitto
vicino la capanna, dove tra la
braccia della Vergine Maria ri-

posa un vero neonato. La ma-
gia del Natale si fa palpabile
ad ogni passo. Tra vicoli, scali-
nate, cortili, tra luci e colori
che scintillano in mezzo alle
antiche case di pietra, frasi bi-
bliche invitano il visitatore alla
riflessione. Impeccabile la sce-
nografia, nella quale non man-
cano gli antichi attrezzi di fale-
gnami, sarte, contadini; e poi
anfore per l’acqua, cesti per i
prodotti della terra e poi anco-
ra stoffe, panni, telai, ciotole di
creta ricchi di fiori e frutta. I
cibi poveri dell’orto, i pochi be-

ni dentro le umili case riposti
tra canestri e tavole. Il presepe
vivente diventa la riscoperta di
un tempo che fu, dove i rappor-
ti in una comunità erano più
intensi, la vita semplice, fragi-
le ma vera. È un mezzo per
unire generazioni prima, du-
rante e dopo l’allestimento. Un
lavoro di tante famiglie e tanti
volontari. Intenso, faticoso, feb-
brile, ripagato dalla soddisfa-
zione di essere uniti da un o-
biettivo: rendere unici il pro-
prio Natale e la propria città.

Gaspare Baudanza

TRADIZIONI. Ennesimo boom di visitatori per l’originale allestimento

Il presepe vivente a «Li ficareddi»
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GG
razie alla normativa
sulla «democrazia par-
tecipata» che consente

ai comuni dell’Isola di potere
utilizzare il 2 per cento  dei
trasferimenti annuali regio-
nali, il Comune di Salaparuta
potrà rifare il look al suo
campo di calcetto ubicato nel
viale Verdi, annesso all’ex
scuola «Palumbo». Per il
quarto anno consecutivo è
quindi giunto al termine il
percorso relativo all’innovati-
vo strumento che coinvolge i
cittadini e le associazioni nel-
le scelte di allocazione di una
parte delle risorse economi-
che che annualmente la Re-
gione trasferisce agli enti lo-
cali. Qualora tali risorse non
venissero spese, la somma
verrebbe decurtata nella suc-
cessiva tranche di finanzia-
menti. A disposizione c’erano
15mila euro. La proposta di
intervento sulla struttura
sportiva è partita da un appo-
sito comitato spontaneo citta-
dino denominato «Valorizzia-
mo il nostro campetto di cal-
cio di viale Verdi». L’idea pro-
gettuale che in sede di assem-
blea pubblica (per decidere
cosa fare con i soldi della de-
mocrazia partecipata) ha a-
vuto “la meglio” su altre due
proposte presentate. Il campo
è stato realizzato nel 2010.
Attualmente si pone come
punto di riferimento per le at-
tività ricreativo-sportive di
Salaparuta. Peraltro viene as-

siduamente utilizzato dai gio-
vanissimi studenti della scuo-
la ex «Palumbo». Una strut-
tura che purtroppo comincia
a risentire degli anni sul
groppone. Infatti il terreno di
gioco presenta numerose bu-
che e avallamenti che metto-
no seriamente in pericolo l’in-
columità fisica di quanti lo u-
tilizzano. Da qui la necessità
di sostituire il manto in erba
sintetica. Ad aggiudicarsi la
fornitura e la collocazione del
manto è stata la ditta «Edil

G. L.» di Menfi.
«Contiamo – annuncia il sin-
daco di Salaparuta Michele
Saitta – di potere collocare il
manto entro la fine di questo
mese di gennaio. E mettere
quindi il campo a disposizio-
ne dei nostri giovani e meno
giovani».

Altri inteventi pubblici
Sempre sul fronte degli inter-
venti e dei lavori pubblici, da
registrare il «via libera» della
Giunta comunale salitana
per l’approvazione del proget-

to esecutivo dei lavori di recu-
pero e allestimento del parco
giochi «Mulè», da eseguire at-
traverso un cantiere di lavoro
finanziato dalla Regione per
un importo complessivio di
58.000 euro. In particolare è
prevista la ripavimentazione
di alcuni settori del parco, la
messa a dimora di nuovi albe-
ri, la creazione di nuove siepi
e la realizzazione di un nuovo
ingresso sulla via Leopardi.
«La finalità dell’intervento –
spiega il sindaco Saitta – è
quella di riqualificare il parco
giochi, rendendolo più decoro-
so, frubile e più sicuro per la
sicurezza dell’utenza e so-
prattutto dei più piccoli di
età». Un altro intervento di
rilevante interesse riguarda
la manutenzione di alcune
strade urbane. In dettaglio è
prevista la collocazione di a-
sfalto, per un importo com-
plessivo di 25mila euro. Tra

le strade interessate, via Ro-
ma e via Venezia. «La nostra
attenzione – precisa Gaetano
Crapa, assessore all’Agricol-
tura – è rivolta anche alla
manutenzione della viabilità
rurale. In programma vi è il
ripristino del manto stradale,
la posa in opera di conglome-
rato cementizio e rete metal-
lica, per un importo di circa
20.000 euro». In programma
anche gli interventi sulla
pubblica illuminazione. In
particolare è prevista la ma-
nutenzione straordinaria dei
pali dell’impianto. Ma si pun-
ta sopratutto a ripristinare
l’impianto lungo la via Can-
neto sull’Oglio, ora completa-
mente al buio per un furto di
rame. Ritorno della luce dun-
que a partire dall’ingresso del
paese (venendo dal vicino
centro di Poggioreale), zona
campo sportivo, grazie alla
posa in opera di “filo butilico”.
Il servizio sarà gestito dalla
ditta «Sicula elettro impian-
ti» di Montevago. In cantiere,
infine, gli interventi di manu-
tenzione ordinaria degli im-
pianti termici degli immobili
di proprietà del Comune. In
dettaglio si curerà la prima
accensione degli impianti in
dotazione all’Istituto scolasti-
co comprensivo «Palumbo»,
alla caserma  dei carabinieri
e al Centro civico. I lavori sa-
ranno eseguiti dall’impresa
«Tecno solar» di Santa Ninfa.

Mariano Pace

L’impianto, realizzato nel 2010, è un punto di riferimento per le società sportive locali
La proposta, avanzata da un comitato cittadino, selezionata tra le tre arrivate al Comune

Un nuovo look per il campo di calcio a cinque

Targa per le campionesse
POGGIOREALE. Palazzotto e Augello nel twirling

PP
er loro due si è mobilita-
ta anche l’amministra-
zione comunale di Pog-

gioreale, per festeggiare l’in-
vidiabile risultato sportivo
ottenuto. Gabriella Palazzot-
to e Vittoria Augello, giova-
nissime atlete di twirling, si
sono «laureate» vicecampio-
nesse italiane al recente tor-
neo nazionale di specialità
tecniche tenutosi a Canta-
lupa (in provincia di Torino).
Per la categoria cadetti, serie
B, hanno superato, in gara,
ben tredici coppie. Il sindaco
Cangelosi ha donato loro due
targhe-ricordo. «Complimenti
per il prestigioso traguardo
raggiunto», ha detto rivolto
loro. «Siete – ha aggiunto il
primo cittadino – l’orgoglio di
Poggioreale».

Le due atlete appartengono
all’associazione «Move your
body», diretta dal tecnico Ma-
riachiara Trapani. «Sono, sia-
mo davvero felici e soddisfat-
ti – commenta la Trapani –
per il risultato ottenuto. Per-
ché anche in piccoli centri co-
me Poggioreale si può fare
sport agonistico, si può colti-
vare il talento e si possono
realizzare i propri sogni».
Per l’associazione dunque il
2018 si è chiuso in bellezza.
Ma già gli atleti hanno co-
minciato ad allenarsi per i
campionati regionali che si
terranno il prossimo mese di
febbraio. (Nella foto,  da sini-
stra, Mariachiara Trapani,
Gabriella Palazzotto, Vittoria
Augello e il sindaco Cangelo-
si) [m.p.]

GG
iornata di festa e stori-
ca lo scorso 28 novem-
bre per i 24 lavoratori

precari in servizio al Comune
di Poggioreale ormai da oltre
venti anni. Si è infatti cele-
brato l’atto conclusivo del-
l’iter amministrativo che li ha
portati alla definitiva stabi-
lizzazione, a decorrere dal
primo gennaio. Tutti i 24 con-
trattisti hanno firmato, din-
nanzi al sindaco Girolamo
Cangelosi e al segretario co-
munale Sandra Sala, il con-
tratto per la costituzione del
rapporto di lavoro a tempo in-
determinato e parziale di 24
ore settimanali. «Si chiude
una pagina importante per i
lavoratori precari del Comu-
ne», ha evidenziato il sindaco
Cangelosi, che ha aggiunto:
«Dopo l’azione della passata
amministrazione, che ha pro-
rogato i contratti per il 2018,
come nuova amministrazione
abbiamo operato una precisa
scelta politica che ha portato
alla stabilizzazione di tutti i
precari e non di una sola
parte». Stabilizzazione già da
quest’anno e non spalmata
nel triennio. Per Cangelosi
infatti «era giusto dare sere-

nità alle loro famiglie. Adesso
contiamo di potere rendere
migliori servizi alla cittadi-
nanza». Il sindaco ha voluto
ringraziare «tutti i responsa-
bili dei rispettivi uffici comu-
nali che hanno predisposto gli
atti amministrativi».
Sulla stessa lunghezza d’on-
da si sono sintonizzati gli in-
terventi del segretario comu-
nale Sandra Sala e del re-
sponsabile del settore tecnico
dell’ente, Angelo Centonze.
«Sicuramente – ha sottolinea-
to Sandra Sala – un plauso va
rivolto all’amministrazione
comunale e ai singoli respon-
sabili dei settore del Comune
per la scelta politica operata
e per il lavoro svolto finaliz-
zato al processo di stabilizza-
zione dei precari. Mi preme

rimarcare – ha aggiunto – che
la firma del contratto per loro
non deve essere un punto di
arrivo ma di partenza per
fare sempre di più e meglio.
L’ente ha bisogno di persona-
le preparato ed efficiente per
rendere servizi migliori a fa-
vore dei cittadini».
«Oggi stabilizzando i precari
– le ha fatto eco il responsabi-
le del settore tecnico Centon-
ze – abbiano sancito un loro
sacrosanto diritto. Questi la-
voratori in tutti questi anni
hanno svolto un ruolo fonda-
mentale per il Comune. Ma
da oggi in poi è chiaro che
sono chiamati a mettere in
campo doveri diversi sia nei
confronti dei cittadini che
degli amministratori comu-
nali. Anche perché i cittadini
– ha aggiunto – quasi sempre
guardano al funzionamento
dei servizi esterni e non a
quelli interni della macchina
comunale». Dei ventiquattro
precari stabilizzati, diciasset-
te sono operatori generici,
cinque istruttori amministra-
tivi, uno è istruttore tecnico
ed uno, infine, esecutore ope-
rativo. (Nella foto il sindaco
Cangelosi) [m.p.]

POGGIOREALE. Dopo oltre vent’anni, f irmati i contratto a tempo indeterminato

SALAPARUTA. L’intervento sulla struttura sportiva grazie ai fondi messi a disposizione con il «bilancio partecipato» 

Il parco-giochi; a destra il sindaco di Salaparuta, Michele Saitta

Lavoro, fine al precarito per ventiquattro

AA
nche il Comune di Sa-
laparuta si mobilita in
difesa dell’ospedale di

Castelvetrano. Il Consiglio co-
munale (nella foto), infatti, ha
approvato, all’unanimità, nel-
la seduta dello scorso 27 di-
cembre, un ordine del giorno
con il quale viene chiesto «a
tutte le istituzioni preposte di
salvaguardare e migliorare
l’offerta sanitaria in favore
dei cittadini del Belice, attra-
verso il potenziamento delle
prestazioni sanitarie e assi-
stenziali erogate dal Presidio
ospedaliero di Castelvetra-
no». Una chiara e netta presa
di posizione che muove dalla
considerazione che negli ulti-
mi tempi l’ospedale civile di
Castelvetrano ha subìto un
graduale «svuotamento e de-
classamento con importanti
reparti che sono stati trasferi-
ti altrove con evidenti disagi
per tutta la popolazione della
Valle del Belice che ha sem-
pre fruito dei servizi sanitari
offerti dalla struttura». In
realtà si rimarca come la
struttura sanitaria costitui-
sca un polo sanitario di eccel-
lenza in grado di offrire servi-
zi sanitari idonei alla popola-
zione belicina. Una struttura
costruita su un’area ospeda-
liera di 43.188 metri quadri,
dotata peraltro di idoneo e
funzionale eliporto autorizza-
to anche per voli notturni. Il
documento approvato mette
in evidenza l’importanza del-
l’ospedale di Castelvetrano
sia per la sua collocazione
geografica (Castelvetrano è e-
quidistante tra molti paesi del
Belice e dalle località marine-
turistiche di Selinunte, Tri-
scina, Tre Fontane), sia per-
ché si pone come unità opera-
tiva finalizzata a garantire
«emergenza ed urgenza».
«Senza dimenticare – si legge
nell’ordine del giorno – che
l’ospedale, oltre a trovarsi
nelle immediate vicinanze
dell’autostrada Palermo-Ma-
zara del Vallo, è provvisto di
pista per l’elisoccorso e di due
postazioni stabili del 118».
Insomma, per gli ammini-
stratori e per i consiglieri co-
munali di Salaparuta, l’ospe-
dale di Castelvetrano è da
salvaguardare e potenziare
essendo peraltro il territorio
inserito tra quelli ad alto «ri-
schio sismico». Copia del do-
cumento è stato inviato al
presidente della Regione, al-
l’assessore regionale alla Sa-
nità e al ministro della Sa-
lute. [m.p.]

Salaparuta. Pro ospedale
Odg contro declassamento

Il sindaco Cangelosi:
«Siete l’orgoglio della
cittadina». Il tecnico
Mariachiara Trapani:
«Anche qui si può fare

sport agonistico»
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UU
na iniziativa per la
collettività. Il 30 di-
cembre, Santa Ninfa

ha accolto la prima edizione
della giornata della cultura,
che si è articolata in un con-
certo di attività: laboratori,
riviste, libri, teatro, letture al
polo museale. È il progetto
ideato da un gruppo giovani-
le, l’associazione «Il Geko»,
che ha avuto l’entusiasmo di
fornire “conoscenza” tramite
vari percorsi di comunicazio-
ne. Il taglio culturale attri-
buito a quella giornata ha ar-
ricchito la performance degli
artisti con la partecipazione
attiva del pubblico. D’altron-
de, la cultura è sempre il pro-
dotto di un processo di ap-
prendimento e non qualcosa
di innato. L’incontro con la
creatività, con la comicità,
con la lettura si può qualifica-
re come il processo per giun-
gere all’arte del sapere. E, di
questo sapere, si è fatto por-
tavoce il presidente dell’asso-
ciazione, Francesco Patti, in-
troducendo l’iniziativa del
sodalizio allestita con i fondi
del bilancio partecipato. A se-
guire, la presentazione della
rivista «L’insonne», l’origina-
le periodico ideato a Trapani
nel 2016, frutto del lavoro di
gruppo di giovani artisti e
professionisti messi assieme
dall’associazione culturale «Spa-
zio onirico». La vivacità del
periodico, ha spiegato il diret-
tore della rivista, poggia sulle

svariate espressioni artisti-
che (poesia, prosa, testo tea-
trale, fumetto), alcune delle
quali sono state presentate
durante la manifestazione.
L’attore e regista Danilo Fo-
dale, autore de «Il giorno del
profeta», ha recitato e accolto
la curiosità dell’uditorio. La
giornalista Antonella Vella
ha esposto la rivista e spiega-
to che il motivo che li spinge a
divulgare la propria “fede
artistica” è quello di dare vita
ad un atto poetico di libertà.

Contestualmente, al museo
«Cordio», si è tenuta la mo-
stra di arte contemporanea
«Trees», con tre autori (Bar-
tolomeo Conciauro, Naire Feo
e Piera Ingargiola) che si so-
no confrontati, con mezzi
espressivi diversi, sul tema
dell’albero. L’allegria dei bam-
bini li ha spinti a condividere
«The wish ballon», ossia il
lancio dei «palloncini dei desi-
deri». Di seguito, mentre gli
operatori dell’associazione «Ri-
cercarte» hanno intrattenuto i

bambini attraverso il labora-
torio «Melag-rana», nella bi-
blioteca è stato presentato il
libro di Nicola Biondo e Mar-
co Canestrari «Supernova»,
che racconta segreti, bugie e
tradimenti del Movimento 5
stelle: «la storia vera – come
recita il sottotitolo – di una
casta che si pretendeva anti-
casta». Il volume ha suscitato
molte polemiche per via del
racconto critico della scalata

al potere da parte dei «penta-
stellati». Uno dei due autori,
il giornalista Nicola Biondo,
che dal 2013 al 2014 è stato
responsabile dell’Ufficio co-
municazione del Movimento
5 stelle alla Camera, ha para-
frasato la storia di come na-
sce, cresce e viene ammazza-
ta la pazza idea di Gian-
roberto Casaleggio di costrui-
re il primo movimento politi-
co che utilizzi internet come
strumento di propaganda e
organizzazione. «Supernova»
è il racconto di chi c’è stato,
ha visto, conosce e decide di
raccontare tutti i retroscena
del M5s. Una presentazione
significativa, mediata dal
giornalista Vincenzo Di Ste-
fano. Inoltre, la presentazio-
ne del libro è stata arricchita
da alcune domande poste dal
pubblico.
A concludere l’articolata ma-
nifestazione, dopo un rinfre-
sco, ha preso forma lo spetta-
colo «Ulissea», tratto dall’O-
dissea di Omero, a cura del-
l’associazione «Teatri storici
di Sicilia». Gli spettatori han-
no persino assistito allo spet-
tacolo teatrale «Specchio ca-
todico», una interessante ri-
produzione artistica che ha
messo in scena il conflitto tra
mondo reale e mondo virtua-
le. Finalmente una variopin-
ta iniziativa, che ha sintetiz-
zato l’interesse di una élite al
culto dell’arte.

Sonia Giambalvo

L’iniziativa realizzata grazie ai fondi comunali del «bilancio partecipato»
Nella biblioteca le presentazioni de «L’insonne» e del volume «Supernova»

Una «giornata della cultura» al polo museale

Soldi per le associazioni
CONTRIBUTI. Il Comune eroga per loro 14.500 euro

UU
na «pioggia» di contri-
buti agli enti e alle as-
sociazioni locali. L’ero-

gazione dei sostegni economi-
ci è stata deliberata dalla
Giunta comunale, che ha così
deciso di accogliere le richie-
ste di quei sodalizi e di quegli
enti che hanno svolto attività
di vario tipo (culturale, turi-
stica, sportiva, di volontaria-
to) nel corso del 2018. Alcune
di queste associazioni hanno
collaborato attivamente con il
Comune nella realizzazione
di varie iniziative; altre, inve-
ce, hanno organizzato mani-
festazioni patrocinate dal Co-
mune stesso ma anticipando
in talune occasioni le somme
occorrenti.
A beneficiarne sono stati
quindici organismi che hanno
ricevuto contributi complessi-
vamente per 14.500 euro. Si
tratta della «Casa della fan-
ciulla» (500 euro), della So-
cietà operaia di mutuo soccor-
so (100 euro), dell’Anspi (400
euro), del Gruppo scout (400
euro), dell’associazione «Sa-
pori e saperi» (400), del
«Gruppo di volontariato vin-
cenziano» (350 euro), di quel-
lo intitolato a padre Giacomo

Cusmano (350), della «Con-
fraternita della Misericordia»
di Partanna (1.500 euro), del-
l’associazione sportiva «Fine-
strelle bikers» (2.000 euro),
della società sportiva dilet-
tantistica «Belice Sport» di
Partanna (300 euro), dell’as-
sociazione sportiva «Scuderia
dell’alba» (300), di quella ci-
nofila «I guardiani della Tri-
nacria» di Petrosino (400).
Erogazioni, poi, anche per la
Parrocchia (1.500 euro), per
l’Istituto autonomo compren-
sivo «Luigi Capuana» (per il
quale è stato deliberato un
sostegno economico di 1.000
euro) ed infine alla Casa di
riposo per anziani «Maria ad-
dolorata» (nella foto), alla
quale sono stati destinati
5.000 euro.

CC
on determina del re-
sponsabile dell’Area Af-
fari generali, Carolina

Giambalvo, sono state impe-
gnate le somme per il paga-
mento dei gettoni di presenza
ai consiglieri comunali relati-
vamente alle sedute tenutesi
nel secondo semestre del
2018. A Flavia Caraccia, per
dieci sedute spettano 170,80
euro; idem per Nicola Biondo
e Maria Terranova, dieci se-
dute e 170,80 euro; a Fede-
rica Di Leonardo, per nove se-
dute spettano 153,72 euro; a
Benedetto Falcetta, per sette
sedute, 119,56 euro; a Lo-
renzo Truglio, per undici se-
dute toccano 187,88 euro; a
Nicola Catalano, Antonio Per-
nice e Graziella Biondo, per
dieci sedute spettano 170,80
euro. A Giacomo Accardi, Ro-
sario Pellicane e Rosalinda
Genco, spetta il gettone per
una sola seduta, quella di in-
sedimento del 28 giugno,
quindi 17,80 euro. Dopo quel-
la data, infatti, Accardi si è
dimesso dall’aula ed è andato
a ricoprire il ruolo di vicesin-
daco; Pellicane e Genco, inve-
ce, sono stati nominati asses-
sori e, pur rimanendo consi-

glieri, non hanno quindi dirit-
to al gettone per le sedute,
dal momento che percepisco-
no l’indennità di carica. Ste-
sso discorso vale per il presi-
dente del Consiglio comunale
Carlo Ferreri.
Tutti gli importi sono al lordo
delle trattenute fiscali. La
somma complessivamente im-
pegnata per il secondo seme-
stre del 2018 è 1.537 euro.
L’importo lordo del gettone è
di 17,08 euro. È stato ulte-
riormente ridotto rispetto al
precedente, di 25,94 euro. A
Santa Ninfa i cosiddetti «costi
della politica» sono irrisori
anche perché non esistono le
commissioni consiliari essen-
do state, queste, abolite da
tempo. (Nella foto una seduta
del Consiglio comunale)

POLITICA. Impegnati 1.537 euro per sei mesi

LA MANIFESTAZIONE. Teatro, poesia, arte, libri, confronti per il progetto ideato dall’associazione giovanile «Il geko»

La presentazione de «L’insonne»; a destra il giornalista Nicola Biondo

I «gettoni» ai consiglieri

Una installazione

UU
na serie di provvedi-
menti per andare in-
contro alle esigenze

delle famiglie in difficoltà eco-
nomica sono stati presi dal-
l’ente a cavallo tra la fine del
vecchio e l’inizio del nuovo
anno. La Giunta municipale
ha disposto di assicurare, in
via straordinaria, ad alcuni
nuclei che versano in condi-
zioni disagiate, un contributo
economico, destinando a ciò
un budget di 3.000 euro. L’in-
tervento rientra nel program-
ma di assistenza agli indigen-
ti e agli inabili al lavoro.
L’ufficio dei Servizi sociali del
Comune aveva infatti segna-
lato la richiesta di un soste-
gno economico da parte di
alcuni nuclei familiari santa-
ninfesi bisognosi di assisten-
za. Altri 2.073 euro sono stati
impegnati per l’erogazione di
buoni spesa per l’acquisto di
beni di prima necessità (gene-
ri alimentari e bombole di gas
liquido) da destinare ad altre
famiglie che versano in disa-
giate condizioni finanziarie.
Un sussidio straordinario è
stato invece concesso alle fa-
miglie dei portatori di handi-
cap, a parziale rimborso delle
spese sostenute per il tra-
sporto degli stessi o dei propri
congiunti nei centri socio-ria-
bilitativi. In questo caso la
somma che sarà ripartita a
ventisei richiedenti è di 10mila
euro. Altri 3.436 euro sono
stati invece impegnati per ga-
rantire il ricovero, nella casa
di riposo «Maria addolorata»
di Santa Ninfa, di un asulto
disabile non in grado di prov-
vedere da solo al pagamento
della retta. La quota di com-
partecipazione della persona
ricoverata è di 700 euro al
mese. Si tratta di interventi,
come ha precisato l’assessore
ai Servizi sociali, Rosario Pel-
licane, «tutti doverosi per an-
dare incontro alle esigenze
dei più deboli, come peraltro
previsto nel nostro program-
ma politico-amministrativo».
L’ente ha infine affidato, alla
cooperativa sociale «Iris» di
Santa Ninfa, il servizio di as-
sistenza all’autonomia ed alla
comunicazione in favore degli
studenti disabili dell’Istituto
comprensivo «Luigi Capua-
na», per il periodo che va dal
7 gennaio al 31 maggio 2019.
La coop «Iris» impiegherà tre
dipendenti, che opereranno
per venti ore settimanali. Per
garantire il servizio è stata
impegnata la somma di 14mila
euro.

Spese per interventi sociali
Soldi per disabili e disagiati

Dal 2 gennaio gli uffici ana-
grafici del Comune rilascia-
no la nuova carta d’identità
elettronica. Andata definiti-
vamente in soffitta quella

cartacea, il nuovo documen-
to di riconoscimento è simi-
le ad una carta di credito. È
peraltro dotata di un micro-

chip che memorizza tutte le
informazioni necessarie alla

verifica dell’identità del
titolare e consente di fruire

dei servizi on line offerti
dalle pubbliche amministra-

zioni. La carta d’identità
elettronica non sarà conse-
gnata dall’ufficio al momen-
to della richiesta, ma sarà

spedita dall’Istituto poligra-
fico Zecca dello Stato, entro

sei giorni, tramite racco-
mandata, al domicilio del

titolare. Il suo costo è di 22
euro e 21 centesimi.

CARTA IDENTITÀ ELETTRONICA
IN SOFFITTA QUELLA CARTACEA
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AA
desso c’è anche il sigillo
della delibera sul riac-
certamento straordina-

rio dei residui (crediti e debi-
ti) approvata a fine anno dal-
la triade commissariale che
amministra il Comune dopo
lo scioglimento per infiltra-
zioni mafiose. Il disavanzo
certificato dell’ente è di oltre
27 milioni di euro (27.115.164
euro per la precisione). Due
milioni in più rispetto a
quanto certificato a giugno
del 2018. La somma fa im-
pressione. Ed è emersa dopo
l’azzeramento di una quota
consistente di residui attivi
(ossia i crediti vantati dall’en-
te): un’operazione di pulizia,
richiesta peraltro dalle nuo-
ve e sempre più stringenti,
norme sulla contabilità degli
enti locali, che ha causato lo
squilibrio nei conti che andrà
colmato per evitare il dissesto
finanziario.
I rilievi della Corte dei conti
Il problema era già emerso
nei mesi scorsi, dopo che la
Corte dei conti, esaminando i
dati dei consuntivi relativi al
2014, 2015 e 2016, aveva fo-
calizzato la sua attenzione
sulla costante crisi di liquidi-
tà, «che nel medio e lungo pe-
riodo – scrivevavo i magistra-
ti – fa sorgere dubbi sulla so-
stenibilità delle spese e sulla
salvaguardia degli equilibri
di bilancio». I rilievi della
Corte sulla continua crisi di
liquidità dell’ente, mista al-

l’esito dei rendiconti di ge-
stione degli ultimi anni, han-
no fatto temere il peggio. Per
questa ragione, le misure cor-
rettive finalizzate a mettere
in sicurezza le finanze si an-
nunciavano urgenti, non più
procastinabili.
I magistrati contabili aveva-
no poi appuntato il loro inte-
resse sui crediti vantati dal
Comune (ad esempio per I-
mu, Tari, Tasi) ma non ri-
scossi. Perché, si chiedeva la
Corte, sono stati mantenuti

in bilancio anche se vecchi
più di cinque anni? L’am-
ministrazione Errante si era
giustificata sostenendo che
erano in corso le procedure di
recupero, ma i magistrati
avevano replicato che «resi-
dui inesigibili o comunque
non riscuotibili, se mantenuti
nel rendiconto, incidono ne-
cessariamente sull’attendibi-
lità dell’avanzo di ammini-
strazione, con ricadute nega-
tive sugli equilibri di bilan-
cio». In sostanza (la Corte

non lo diceva apertamente
ma insinuava il dubbio) il so-
spetto è che il mantenimento
nelle scritture contabili del-
l’ente di crediti non più esigi-
bili, magari perché passati i
cinque anni consentiti prima
della loro prescrizione, ser-
vissero a sistemare i conti e
chiudere in pareggio il bilan-
cio. In realtà questa è una in-
terpretazione forzata: pensa-
re che sia possibile, oggi,
«truccare» i conti di un ente
pubblico con la pletora di or-
ganismi preposti al controllo
(preventivo e successivo), a
partire dal Collegio dei revi-
sori, è un’eresia. Molto più
plausibilmente, invece, l’am-
ministrazione Errante, come
peraltro ammesso dallo stes-
so ex sindaco, aveva difficoltà
a riscuotere i crediti: «Nono-
stante gli avvisi e la notifica
delle cartelle esattoriali – a-
veva risposto Errante ai rilie-

vi della Corte – si riscontra
una scarsa propensione dei
contribuenti al pagamento
dei tributi». Una difficoltà
nella riscossione dovuta certo
alla presenza di contribuenti
furbi, ma soprattutto causata
dalla grave crisi economica
che ha messo in ginocchio fa-
miglie e aziende del territo-
rio, trovatesi nella impossibi-
lità materiale di poter adem-
piere ai propri obblighi fiscali
e tributari, come dimostra, ad
esempio, la massiccia adesio-
ne alla procedura di rateizza-
zione dei debiti voluta dall’at-
tuale commissione e messa a
punto dall’Ufficio tributi di
Palazzo Pignatelli.

Il Piano di rientro
La commissione straordina-
ria guidata da Salvatore Cac-
camo ha quindi deciso di
«spalmare» il disavanzo nei
prossimi ventisei anni, e
quindi fino al 2044. Ci vorrà
dunque più di un quarto di
secolo per tornare in equili-
brio, accantonando annual-
mente, nel bilancio di previ-
sione, quasi un milione di eu-
ro. Una ipoteca pesantissima
sul futuro, con la quale do-
vranno fare i conti (è proprio
il caso di dirlo) le prossime
amministrazioni, a partire da
quella che si insedierà non
appena si tornerà a votare,
nel giugno prossimo, una vol-
ta terminato il lungo (due an-
ni) periodo di commissaria-
mento.

Con il Piano di rientro potrà essere «spalmato» in ventisei anni fino al 2044
Il problema principale resta quello della riscossione dei tributi (Imu e Tari)

Il disavanzo record ha superato i 27 milioni di euro
FINANZE. La triade commissariale ha adottato la delibera sul riaccertamento straordinario dei residui (crediti e debiti)

Palazzo Pignatelli; a destra il commissario straordinario Caccamo

SS
i è molto discusso, spe-
cialmente nelle ultime
settimane, della possi-

biltà di un dissesto finanzia-
rio. Che, a leggere bene i do-
cumenti contabili, non appa-
re concreto. Il Comune ha
infatti chiuso l’ultimo conto
di bilancio con un avanzo di
amministrazione di tre mi-
lioni e mezzo di euro; in più,
il saldo tra crediti e debiti è
positivo (30.470.812 euro i
residui attivi, 26.298.127
quelli passivi). Le entrate
correnti, peraltro, superano
le spese di funzionamento
(32 milioni di euro contro 27
miioni). Il che significa che
con le entrate ordinarie l’en-
te dovrebbe riuscire a ga-
rantire il funzionamento dei
servizi essenziali. L’unico
problema potrebbe essere
costituito, come già più volte
in passato, dalla mancanza
di liquidità di cassa, senza
la quale non è possibile pa-
gare gli stipendi ai dipen-
denti e le fatture ai fornito-
ri. Al contempo, la decisione
presa di adottare un Piano
di rientro, anche se pluride-
cennale, dovrebbe garantire
un progressivo riequilibrio
dei conti. Un piano di questo
tipo ha ovviamente delle ri-
percussioni sul fronte della
erogazione dei servizi, per-
ché comunque occorre ac-
cantonare annualmente un
milione di euro. Una misura
che è fondamentalmente pru-
denziale: serve a garantire
l’eventuale mancato recupe-
ro dei crediti. Un piano del
tipo di quello adottato dalla
triade commissariale è certo
l’extrema ratio, l’ultima so-
luzione quando tutte le altre
strade si mostrano imprati-
cabili e non resta altro da
fare per non incorrere nel
crack finanziario, ossia nel
dissesto che, nel caso speci-
fico di Castelvetrano, costi-
tuirebbe la mazzata finale
per una città già martoriata
e che comunque sarà chia-
mata ad ulteriori sacrifici.
Con il nuovo sistema conta-
bile degli enti locali, peral-
tro, non è possibile rinviare
sine die la riscossione dei
crediti: una tale impostazio-
ne finanziaria porterebbe
infatti al fallimento dopo po-
chi anni, impedendo fin da
subito la copertura delle
normali spese di funzioma-
mento. Sfide impegnative,
insomma, attendono i pros-
simi amministratori della
città.

Rischio dissesto sì o no?
Piano di rientro salvifico

HH
a rotto il suo lungo si-
lenzio l’ex sindaco Fe-
lice Errante (nella fo-

to). Poco prima di Natale, in
modo a dire il vero irrituale,
Errante ha inviato una «lette-
ra aperta» ai giornali. Ma-
scherata, con un espediente
retorico, da letterina a Babbo
Natale. Una lunga missiva
nella quale l’ex primo  cittadi-
no, che non ha evidentemente
ancora sbollito la delusione
per lo scioglimento di un an-
no e mezzo fa (vissuto come
un vero e proprio colpo al suo
onore) se la prende con i «pa-
ladini della legalità», di cui,
sostiene, «non si riesce più a
tollerare la immotivata sup-
ponenza». Paladini della lega-
lità caratterizzati da un «vi-
scido atteggiamento, volto so-
lo al perseguimento machia-
vellico di obiettivi personali,
avendo, per scelta, deciso di
vivere come parassiti, sulla
pelle di una comunità derisa,
mortificata e senza più ener-
gia». Poi, «solo per evitare fa-
cili strumentalizzazioni», Er-
rante precisa di ritenere la
mafia «il cancro che ha divo-
rato, e divora, la mia Castel-
vetrano, la Sicilia, l’Italia, e

che negherà, se non sconfitta,
il futuro ai nostri figli». Lo
ribadisce perché «risultereb-
be insopportabile, dopo que-
sta mia epistola, che giunges-
se anche la eco della loro in-
sofferenza». Ossia dei già ci-
tati paladini della legalità,
che «si insinuano volpina-
mente in ogni settore della
società, tra i professionisti, i

politici, i funzionari dello Sta-
to, i giornalisti, ploriferando
come un ascesso metastatico
virulento».
Errante non fa nomi (e qui
sta probabilmente il limite
della sua invettiva), solo li
«dipinge» come quelli «infalli-
bili nella tecnica del masca-
riamento, abili come un cebo
nella mistificazione», che
«provano godimento delle al-
trui infauste vicende e, con
l’inganno, riescono a far ap-
parire come veri, fatti clamo-
rosamente falsi». Sono quelli
«sempre pronti a salire sul
carro del vincitore, vivendo in
un processo di ricostituzione
perenne della verginità». Quel-
li che «non hanno mai alzato
un dito, non hanno mai fatto
nulla di buono per gli altri,
hanno sempre però criticato
tutto e tutti».
Per l’ex sindaco «sarebbe one-
sto che confessassero pubbli-
camente che la loro scelta di
vita li ha portati ad avere co-
noscenze importanti; incari-
chi senza averne le necessa-
rie competenze; visibilità per
ambire ad altri ruoli, vantag-
gi economici o lauti stipendi
pubblici».

LA POLEMICA. L’ex sindaco scrive a Babbo Natale per colpire i «mascariatori»

La «letterina» di Errante è un’invettiva
PP

er i pescatori di Mari-
nella di Selinunte (nella
foto il porticciolo) il la-

voro è sempre più complicato.
Al problema ormai cronico co-
stituito dall’accumularsi del-
la posidonia, si è aggiunto,
nelle ultime settimane, quello
causato dal progressivo in-
sabbiamento del porto. Buo-
na parte dello specchio d’ac-
qua non è infatti più naviga-
bile, e ciò a causa del fatto
che si sono formate isole gal-
leggianti di posidonia, men-
tre il fondale all’entrata del
porto è sempre più basso. Le
barche che riescono a navi-
garlo sono rimaste appena
sette: il pescato si è quindi
ridotto, come si può notare la
mattina al mercatino ittico.
Negli anni passati era il Co-
mune ad intervenire in via
straordinaria: veniva noleg-
giata una chiatta e gli escava-
tori liberavano le barche dal-
l’«abbraccio» della posidonia.
Le casse dell’ente però lan-
guono e quindi non è in pro-
gramma un intervento a favo-
re della marineria locale. Gli
unici soldi stanziati, circa
13.000 euro, per gli interven-
ti di consolidamento della

banchina, indebolitasi per via
dei lavori effettuati nel 2016,
non sono mai stati spesi, per-
ché quando si pensava ad ini-
ziare il consolidamento, la
banchina cedette (anche a
causa di alcuni scarichi fo-
gnari abusivi che erano sotto
di essa), rendendo inutile l’in-
tervento programmato. C’è
un progetto redatto dal Genio
civile di Trapani che prevede
anche la chiusura del tunnel,
considerata una delle cause
principali dell’insabbiamento
del porticciolo. Il progetto
attende il finanziamento da
parte della Regione.
Per realizzare il porto turisti-
co, invece, servono 36 milioni
di euro. Il piano prevede 400
posti barca, di cui 48 per i
marinai selinuntini.

SELINUNTE. Insabbiamento e posidonia i problemi

Il porticciolo non è navigabile

Attacco ai «paladini
della legalità», di cui
l’ex primo cittadino

sostiene di non tollerare
più la «immotivata

supponenza»

Per la riorganizzazione del settore promo-

zionale, «Belice c’è» cerca collaboratori

per la gestione degli spazi pubblicitari.

Sono previste attività formative, rimborsi

spesa e compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare il curricu-

lum a: promozione@infobelice.it

Tel/fax 0924.526175 - Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO
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Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

LL’anno appena passato
si è chiuso, per il Con-
siglio comunale, sulla

falsariga di come si era aper-
to, ossia con l’ennesima sfilza
di debiti fuori bilancio da
riconoscere. Il primo è stato
«accordato» in favore della
cooperativa agricola «Satur-
nia». Si tratta di una com-
plessa e articolata vicenda di
ricorsi e controricorsi che da
anni vedono su fronti opposti
la cantina e il Comune; una
vicenda che in aula ha prova-
to a sintetizzare il presidente
della commissione Bilancio,
Santo Corrente. In sostanza
la «Saturnia» ha contestata-
to, nel tempo, gli avvisi di ac-
certamento per l’Ici degli an-
ni 2002, 2003, 2004, 2006 e
2007, nonché quelli per la Ta-
ri del 2014, 2015, 2016 e
2017. In alcuni casi l’ha spun-
tata l’ente, in altri la coopera-
tiva. Pende ancora un giudi-
zio in Cassazione, ma intanto
il Comune è stato chiamato a
riconoscere quanto preteso
dalla «Saturnia» a titolo di
rimborso. Per ciò che riguar-
da invece la tassa sui rifiuti,
le pretese della cantina sono
state respinte. Il Comune ha
quindi operato una compen-
sazione con quanto richiesto
dalla cooperativa. Alla quale
alla fine è stato riconosciuto
un rimborso di 87.110 euro.
Il secondo debito (di 4.426
euro) è stato deliberato in fa-
vore dell’avvocato Edoardo

Bonanno, che nel 2011 aveva
difeso il Comune in una cau-
sa intentata dalla «To.vi.». Al
legale era stata pagata una
parte della parcella (6.000
euro). Rimaneva quindi da
saldare la rimanente.
Terzo debito fuori bilancio ri-
conosciuto anche in questo
caso per le «competenze»
spettanti (2.680 euro) all’av-
vocato Domenico Trinceri,
che aveva difeso il Comune in
una causa intentata per una
richiesta di risarcimento dan-

ni di 130.000 euro. «Una cau-
sa che il Comune, una volta
tanto, ha vinto», in tutti e tre
i gradi di giudizio, come ha
voluto precisare in aula, com-
piacendosi del fatto, Nicola
Clemenza, presidente della
commissione Affari istituzio-
nali. A fare vertenza all’ente
erano stati Gaetano e Lorena
Angela Nastasi, secondo i
quali, nel 1998 era stata pre-
clusa loro la possibilità di edi-
ficare un immobile su un ter-
reno di proprietà.

Quarto debito riconosciuto (di
ben 94.960 euro) a favore di
Emanuele Calandra, perché
il Comune «aveva demolito,
occupato ed irreversibilmente
trasformato in opera pubbli-
ca» (una piazzetta), senza un
decreto di esproprio, un im-
mobile di proprietà del ricor-
rente. La questione era addi-
rittura arrivata alla Corte di
giustizia europea, che ha con-
dannato lo Stato, che a sua

volta si è rivalso sul Comune
di Partanna. Duro in proposi-
to Rocco Caracci: «Qui – ha
detto – ci vuole una inversio-
ne di marcia; non è possibile
che il Consiglio comunale
venga convocato soltanto per
riconoscere debiti fuori bilan-
cio. Noi – ha aggiunto – siamo
chiamati soltanto a sanare gli
errori che commettono i no-
stri dirigenti. Se un cittadino
sbaglia, deve pagare; se un
dirigente sbaglia – ha conclu-
so – invece prende il premio».
Per il sidaco Nicola Catanoa
però la questione non sta pro-
prio in questi termini: «Tutte
le delibere di debiti fuori
bilancio vengono trasmesse
alla Corte dei conti, che veri-
fica le ipotesi di danno eraria-
le ed emette una sentenza
spesso di condanna nei con-
fronti di chi sbaglia e di chi
ha avuto comportamenti ne-
gligenti».
Un ultimo debito (di 2.247
euro) è stato riconosciuto in
favore della ditta «Cep» di
Calatafimi, che nel 2017 era
stata chiamata ad effettuare
un intervento di riparazione
nella cabina elettrica della
stazione di depurazione di
contrada Camarro, senza una
procedura di somma urgenza
e, soprattutto, senza un im-
pegno di spesa.
A favore della delibere hanno
votato i dieci consiglieri di
maggioranza; quelli di mino-
ranza si sono astenuti.

L’attacco di Caracci: «Chiamati a mettere le toppe ad errori di chi non paga mai»
Il sindaco Catania: «Corte dei conti riconoscerà le responsabilità, se ve ne sono»

In Consiglio solita messe di debiti fuori bilancio

L’Ipab vende i terreni
ENTI. «Boccone del povero» in diff icoltà economica

LL’asta pubblica ha dato i
suoi frutti. L’Ipab «Boc-
cone del povero Ruggi-

rello», trovatosi nella necessità
di recuperare risorse economi-
che per avviare un piano di ri-
sanamento del proprio bilan-
cio, ha messo all’asta alcuni dei
propri beni. Un iter seguito pe-
raltro da numerosi Istituti di
beneficenza che grazie ad una
legge regionale possono, in ca-
so di necessità, dismettere par-
te delle donazioni ricevute ne-
gli anni dai benefattori privati.
Tre i lotti messi all’incanto per
un valore di oltre 73mila euro.
Un primo immobile, secondo
quanto si leggeva nell’avviso,
riguardava un fondo agricolo
coltivato in contrada Binaia-
Lampiasi. Il fondo consta di
6.600 metri quadrati di pascolo
arborato, 3.170 di uliveto e 48
metri quadrati di un fabbricato
rurale ora demolito. La coltura
attuale è il vigneto. La base
d’asta era di 5.300 euro. Il se-
condo lotto comprendeva inve-
ce un fondo agricolo in contra-
da Canalotto-Tartamella, con
accesso dalla strada Canalotto-
Torre. L’appezzamento di ter-
reno in questo caso riguarda
7mila metri quadrati di uliveto

e circa 3mila di terreno incolto.
Prezzo a base d’asta iniziale
11.900 euro. Il terzo era un ter-
reno edificabile in via Alfano. Il
fondo, di circa 1.900 metri qua-
drati, è dotato delle autorizza-
zioni per l’edificazione secondo
quanto previsto dal Piano ur-
banistico regolarmente appro-
vato dal Comune. Prezzo di ba-
se 56mila euro.
Dopo due aste andate deserte,
il «Boccone del povero» ha ulte-
riormente ribassato il valore di
base d’asta, riuscendo così a
vendere il secondo e il terzo
lotto, che sono andati rispetti-
vamente a Stefano Sanfilippo e
a Mariano Atria. Il prezzo di
base nell’ultima gara era di
3.680 euro per il primo lotto,
8.264 per il secondo e 38.889
euro per il terzo. [a.m.]

II
giovanissimi studenti del-
la prima C della scuola
secondaria di primo grado

dell’Istituto comprensivo «Ri-
ta Levi Montalcini», il 20 di-
cembre scorso sono stati tra
gli otto premiati del concorso
Conad «Scrittori di classe»,
conquistando il primo posto
per l’incipit «Il tesoro della fo-
resta». Grazie alla prestigiosa
collaborazione del Wwf, il
progetto «Scrittori di classe –
Salviamo il pianeta» è stato
incentrato su una tematica
attuale e particolarmente sen-
tita: la salvaguardia dell’am-
biente.
Gli studenti, guidati dalla do-
cente Siglinda Anatra, sono
stati selezionati tra quelli di
ben 25.172 classi italiane, ag-
giudicandosi una divertente

giornata con Geronimo Stil-
ton, il «topo-giornalista» più
amato dai bambini di tutto il
mondo. Le storie scritte dagli
studenti della prima C faran-
no parte di una speciale colla-
na di libri di otto storie firma-
ta «Geronimo Stilton» e Wwf,
collezionabile nei punti ven-
dita Conad a partire dal mese
di marzo.
Grazie a questa iniziativa, i-
noltre, Conad supporterà una
attività per la tutela delle api
nelle oasi gestite dal Wwf:
entro la primavera del 2019,
una decina di aree sul territo-
rio italiano ospiteranno bee-
hotel, presidi di sensibilizza-
zione e fasce fiorite per tute-
lare gli insetti impollinatori.
(Nella foto gli studenti della
«Montessori») [a.m.]

SCUOLA. Riconoscimento all’Istituto «Montalcini»

SOLDI. L’aula riconosce cinque spese maturate fuori dai canonici impegni, tra cui un maxirisarcimento di 95mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Santo Corrente

Studenti «scrittori di classe»

Rocco Caracci

Ammonta a 176.366,84 euro
il finanziamento destinato

alla città di Partanna
dall’Assessorato regionale

della Famiglia, delle
Politiche sociali e del

Lavoro. Tale somma verrà
utilizzata per l’istituzione di
sei cantieri di lavoro. Ogni
cantiere interesserà una

diversa area della cittadina,
che sarà dunque riqualifica-

ta. Nello specifico ci si
occuperà di piazza Todaro
(tra la via Mazzini e la via

Vespri), che sarà destinata a
parcheggio. Inoltre verrà

ripristinata la fognatura del
cortile di Via Messina e

verrà sistemato il marciapie-
de adiacente. Infine inter-

venti di riqualificazione
interesseranno il cortile di
via Pergole e l’area anti-

stante piazza Todaro. [a.m.]

RIQUALIFICAZIONE URBANA
CON SEI CANTIERI DI LAVORO

SS
ono stati liquidati i get-
toni di presenza dei con-
siglieri comunali per le

sedute d’aula e di commissio-
ne dei mesi di novembre e di-
cembre 2018. L’ultimo dato
ufficiale pubblicato sull’albo
pretorio vede in questo bime-
stre erogata la cifra più alta a
Patrizia Catania e Giovanni
Lo Piano Rametta, a cui van-
no 188,91 euro. Seguono Roc-
co Caracci e Maria Luisa
Giannone (nella foto) con
167,92 euro; poi Mimma A-
mari, Santo Corrente e Igna-
cio Drago con 146,93 euro.
Più indietro Davide Traina,
Maria Anna Campisi e Fran-
cesco Crinelli con 125,94 eu-
ro. Poi Nicola Clemenza, Noe-
mi Maggio e Anna Maria Var-
varo con 104,95 euro. Infine
Valeria Battaglia con 83,96
euro e Maria Bianco con
62,97 euro. Il compenso per
ogni seduta è di 20,99 euro,
una cifra nettamente inferio-
re rispetto alla scorso cin-
quennio quando ancora il con-
sesso non si era adeguato alla
normativa nazionale suben-
trata nel 2015 (e che decorre
dal rinnovo del Consiglio). Il
Comune di Partanna per la
presenza dei propri rappre-
sentanti istituzionali nelle
sedute consiliari ha erogato
per l’ultimo bimestre dell’an-
no 2.163 euro, a cui si aggiun-
ge il consueto rimborso spese
(per la benzina) della consi-
gliera Giannone, pari a
205,92 euro. La Giannone ri-
siede infatti a Castelvetrano.
Il rimborso viene calcolato se-
condo le tabelle dall’Aci. Alla
consigliera viene quindi «ri-
storato» un quinto del costo
del carburante, che viene sti-
mato ad un prezzo di un euro
e 70 centesimi al litro. A que-
ste somme c’è da aggiungere
anche l’eventuale rimborso
per i datori di lavoro privati
che hanno diritto a richiedere
la restituzione delle spettan-
ze in riferimento all’assenza
del proprio dipendente per
partecipare alle riunioni. Si
sommano poi i compensi men-
sili dei componenti della
Giunta, ossia sindaco e asses-
sori. Al primo cittadino Ni-
cola Catania vanno mensil-
mente 1.464 euro (indennità
decurtata del 50 per cento
perché è lavoratore dipenden-
te non in aspettativa); al vice-
sindaco Bulgarello 1.610 eu-
ro; all’assessore Antonino Zin-
nanti 1.317 euro; a Nicolò La
Rosa e Maria Antonietta Can-
gemi, 658 euro.

Agostina Marchese

I gettoni ai consiglieri
Rimborso alla Giannone

Le storie ideate
confluiranno in una

collana di libri che sarà
distribuita nei punti

vendita Conad a partire
dal mese di marzo
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Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Calogero Sutera

Nel cuore
di quanti lo
conobbero

rimanga vivo
il suo ricordo.

1953 - 2019

Nessuno
muore sulla
terra finchè

vive nel cuore
di chi resta.

1928 - 2018

Vincenza Musso

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Per la bontà che
illuminò la sua esistenza,
per il grato ricordo che

lasciò in quanti lo
conobbero, per l’affetto
che nutrì verso la sua
famiglia, dona a lui, o
Signore, la pace eterna

1934 - 2019

Angelo Amante

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Non piangete la mia

assenza, sono beata in

Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò

ad amarvi come vi ho

amato sulla terra

1930 - 2018

Francesca Bruno

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Capo
Non piangete la
mia assenza, sono

beato in Dio e
prego per voi. Dal

Cielo continuerò ad
amarvi come vi ho
amato sulla terra

1933 - 2019
Giovanni Ingargiola

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Nessuno
muore sulla
terra finché

vive nel cuore  
di chi resta.

1923 - 2019

Caterina Maria
Lanfranca

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

II
l 15 gennaio, in occasione
del cinquantunesimo an-
niversario del terremoto

che devastò la Valle del Be-
lice, a Gibellina sarà intitola-
ta a Leonardo Sciascia la sala
«Agorà» del Palazzo munici-
pale, in ricordo della visita
dello scrittore racalmutese il
15 gennaio 1988.
Con questa intitolazione la
città di Gibellina vuole ricor-
dare e ringraziare simbolica-
mente il grande intellettuale
che nella sua vita ha intrec-
ciato un forte legame d’amore
e d’impegno civile con la città
dell’arte contemporanea. Un
legame umano e culturale
iniziato nel 1970 con il famo-
so «appello di solidarietà», fir-
mato insieme ad altri illustri
intellettuali italiani come Re-
nato Guttuso, Cesare Zavat-
tini, Carlo Levi, e poi prose-
guito nel 1988, a vent’anni dal
terremoto, quando, proprio
nella sala «Agorà», pronunciò
l’accorato e commosso discor-
so «Rimemorazione», un elo-
gio alla rinascita di Gibellina
e della Valle  Belice attraver-
so l’arte e la cultura. Alla ce-
rimonia di intitolazione, or-
ganizzata dall’amministra-
zione comunale in collabora-
zione con il coordinamento
dei sindaci della Valle del Be-
lice e la Fondazione Orestia-
di, saranno presenti persona-
lità dell’arte e della cultura
legati al progetto Gibellina.
Interverranno, tra gli altri, il

sindaco Salvatore Sutera,
l’assessore alla Cultura Ta-
nino Bonifacio, il sindaco di
Racalmuto e presidente della
Fondazione Sciascia, Emilio
Messana, rappresentanti del-
la famiglia Sciascia, Calogero
Pumilia e Francesca Corrao
per la Fondazione Orestiadi,
Felice Cavallaro per la «Stra-
da degli scrittori»,  l’assessore
regionale ai Beni culturali Se-
bastiano Tusa e il sottosegre-
tario del Ministero dei Beni e
delle attività culturali Gian-

luca Vacca.
Nel corso della cerimonia sa-
rà consegnata una targa al-
l’Accademia di Belle arti di
Brera per il restauro del mo-
saico di Gino Severini. A se-
guire si esibirà il «Palermo-
coropop».
Le iniziative continueranno
alle 18 al Baglio Di Stefano,
dove, nel Museo delle Trame
mediterranee, sarà inaugura-
ta la mostra «Gibellina 50+1:
L’attesa...», di Cosmo Laera e
Stefano Pizzi, che espongono

opere realizzate durante la
loro residenza alle «Tenute O-
restiadi», frutto della collabo-
razione fra «Tenute» e l’Ac-
cademia di Belle arti di Bre-
ra. A seguire, sarà possibile
visitare il nuovo allestimento
della sezione archeologica e
l’installazione «Biblioteca ara-
bo-sicula» del Museo delle
Trame mediterranee.

Le altre iniziative
Fitto, al solito, il programma
delle iniziative organizzate
dal coordinamento dei sinda-
co della Valle, tra messe in
suffragio delle vittime del si-
sma e sedute aperte dei Con-
sigli comunali. Il coordinato-
re degli amministratori, Ni-
cola Catania, sottolinea  pole-
micamente che «a nulla sono
valsi gli energici tentativi di
trovare soluzioni emendative,
prontamente predisposte e
inoltrate dal coordinamento
all’attuale governo  naziona-
le, per rimpinguare, con nuo-
ve norme, i capitoli finanziari
destinati alla ricostruzione
post-sisma».

«Rimemorazione» nel segno di Sciascia
GIBELLINA. Per l’anniversario del terremoto, la sala «Agorà» intitolata allo scrittore

Il racalmutese visitò nel gennaio 1988 la città nuova
Alla Fondazione Orestiadi la mostra di Laera e Pizzi

Gibellina devastata dal terremoto; a destra Sciascia a Gibellina nel 1988
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OO
ltre tutte le possibili infi-
nite sue narrazioni/evo-
cazioni universali, emoti-

vamente coinvolgenti, il destino
si specifica comunemente con
singoli fatti/eventi di vita, deter-
minanti l’esistenza di tutte le co-
se terrene e per ogni essere vi-
vente, nello spazio nel tempo e
nel mondo. Scontato che, in par-
ticolare, dinnanzi all’imprevedi-
bile, a nessun uomo è consentito
avere una preconoscenza dell’iti-
nerario della propria sorte tran-
ne qualche presagio/premonizio-
ne o, a fine vita, un bilancio,
quando è ormai impossibile sce-
gliere diversamente o ritornare
indietro, inesorabilmente… Ma
anche quale totale esistenziale,
pure con quanto in esso non rea-
lizzatosi, ma comunque memo-
rizzato, il destino viene sentito
una realtà ineffabile, un segno
tabù in sé: per l’uomo un percor-
so che pare srotolarglisi scaglio-
nato a tappe nel tempo, materia-
lizzandoglisi secondo un desi-
gnato/progettato personale pro-
gramma di vita fatto/subìto a
scadenze rateizzate. Esso risulta
infatti per l’esistenza umana
complessivo di elementi quali ta-
lenti, emozioni/pulsioni, felici-
tà/disgrazie, malattie/invalidità,
scelte/rinunzie, occasioni/illusio-
ni, situazioni, perdite/conquiste,
cambi di relazioni, attività/pas-
sioni, incontri/distacchi, muta-
menti di stato qualsiasi, e loro
contrari fra essi alternantisi e
interagenti: eventi personali che,
accadono, cambiano se possibile,
e s’intrecciano per ognuno, con-
sapevole o meno della propria in-
dividualità, caratterizzandoglie-
la e spesso suscitandovi alter-
nanti/mutevoli prospettive. Ca-
si/eventi organizzati/volontari
e/o accidentali che, imprevedibili
o meno per il loro quantum di
fatalità concretizzato, o no, costi-
tuiscono così necessarie positi-
ve/negative occorrenze persona-
lizzate e atti completati/decisivi,
i quali, peculiari per ciascun
individuo, accadono nel tem-
po/spazio di ogni esistenza uma-
na, mentre di essi, oltre la morte,
variamente possono sopravvive-
re la memoria e/o la dimentican-
za. Riguardano/condizionano sem-
pre comunque l’uomo di ogni
tempo, responsabilmente, la li-
bertà, il controllo e la gestione
del proprio destino anche quale
realizzabile futuro e collante/li-
mite di fatti/eventi unici. Infine
il destino presenta alla sua base
principi fattuali comprensivo-
concomitanti di volontà/necessi-
tà/causalità, espressi linguisti-
camente/culturalmente attraver-
so termini storici specifici, cia-
scuno con una propria e-poca nel
tempo/spazio. Già nell’antichità
classica, e fino all’ultimo pagane-
simo, secondo Platone (Fed., Ti-
meo, Repub.) – seguito da Plutar-
co (Perì heimarménees/Sul fato)
(II sec. d.C.) – l’idea di de-

stino/fato implicava incomben-
te, ma manticamente perscruta-
bile, una prestabilita e predittiva
somma di cose/eventi materiali,
che cadevano sull’uomo vana-
mente resiliente, dipanando-
si/producentisi dialetticamente
nel tempo e nella realtà e ipotiz-
zati con un inizio e un ritorno ci-
clici, collegabili sistemicamente
da Anàn-ke/Necessità, sovra-
stante costrizione/fatalità uni-
versale, all’infinito materiale/a-
pèiron (anassimandreo) (Semera-
no, 2001). Di tale totale a ciascun
uomo, secondo la concezione gre-
co-romana, toccava una indero-
gabile parte decisa/ignota (hei-
marménee – Plat., Fed. 115, 5),
costituente per ognuno sulla ter-
ra il suo destino inconsapevole,
di cui nella cultura classica anti-
ca varie furono le denominazioni
con diversificate significazioni.
Nella tradizione greca: Làchos
(grec.) = la «parte che si prende»;
Autòmaton = «ciò che si muove
da sé», /dea del Caso; Tùkhee
=1) origine di tutte le cose fortui-
tamente (Plut., Quest. Rom. 106);
2) il caso, come ciò che preparato,
completato, ci tocca [cfr. duqqu
(accadico) (CDA) = buona fortu-
na, benessere…]; Mòira = ciò che
ci spetta, «parte corrispettiva»
(heimarménee) di felicità e di-
sgrazie, come sorte e destino che
sopravvengono inaspettati sul-
l’uomo; Mòros/mòros = Mor-
te/destino funesto [cfr. maharu =
stare di fronte, opporsi…; ma-
hiru = chi si mette contro (babilo-
nese); poi mors (latino)...] (cfr.
Semerano 2000, Chantraine, Er-
nout-Meillet); daìmoon = una
«potenzialità particolare» per
ogni uomo come suo destino;
Kéer = fatalità (= Parca) e kéer
= rovina, destino di morte [ cfr.
Karaaru (a. acc.) = catastrofe,
Kàaru (a. bab.) = lutto da kar

(sum. = rovinare)]; Khreòon =
legge fatale, destino come «ciò
che si avvicina, viene incontro,
càpita» [cfr. qerèbu (accadico) =
venire incontro; ugualmente
qàrà (ebreo), qerà (siriaco) (Se-
merano 2000, CDA)]. E inoltre
pòtmos (= ciò che si abbatte su
qualcuno (Chantraine), destino
di morte  (Omero), l’imprevedibi-
le, sorte…; ptoòsis = rovina, mor-
te…): [*-pt- (indeuropeo) = *’-bd-
(semitico)] (cfr. abàtu I =distrug-
gere, abbattere, …(accadico); ‘bd
(ugaritico-ebreo)=precipitare,
rovinare…); aìsa/aìsimos (=fa-
to, destino, «parte di Zeus», ne-
cessità/destinato, segnato dal
destino); e òitos nel senso di de-
stino avverso (cfr. ahìtu (acc.) =
sventura). Kéer, Khreòon, Mòi-ra
e Tùkhee furono intese forze sa-
cre dominanti sull’uomo, Au-
tomatòn invece una energia in-
terna/autogena agli enti inani-
mati/animati: tutte forze supe-
riori comunque sfuggenti al po-
tere divino e ad Anànke (Neces-
sità), davanti a cui con gli uomi-
ni  e gli eroi soccombevano anche
gli dèi, infatti: «neppure un dio
può tenere testa a Necessità» (cfr.
Plat. Leggi, 741 a, 818 b; cfr. S.
Freud, L’avvenire di un’ illusione
[1927], Milano 1975, pag. 31:
«…nel più grande popolo  dell’an-
tichità [il greco] sorse la no-zione
che la Mòira sovrastasse gli dèi e
che gli stessi dèi avessero i loro
destini»). Nella tradizione latina
si usarono: Fatum (lat.)=ciò che
è decretato, sentenziato (un e-
nunciato sacro, prestabilito in
sé) [da for/fari (latino) (= parla-
re, profetizzare) e feemì (greco)
(=dire, parlare): cfr. bi (sumero)
(=parlare), baru I (accadico)
(=annunciare, divinare), barutu
(accadico) (=scienza, divinazio-
ne/veritas, verum (latino)), baru
(babilonese) (=veggente), paum

(assiro) (=bocca), pumma (ara-
maico) (=bocca), pe/pùah (ebreo)
(=boc-ca/parlare) (b=p=f=v)];
Fortuna (lat.) =occasione/inge-
gnosa macchinazione di eventi
(Plut., Timol.,16; da *fors-Tinia,
«opportunità di Zeus», d’origine
etrusca?), ciò che accade impre-
vedibile, caso occorrente nella
vita umana e nel mondo; pure
Parca, divinità primaria del
destino, e le Parche (Nona, De-
cuma, Morta), che reggevano il
filo della vita umana, corrispon-
denti alla Kéer e alle Moi-
re/Kloòdhes greche (Klodhò, Là-
chesis, ‘Atropo). Inoltre necessi-
tas, eventus, casus, sors [que-
sta, «tavoletta per sorteggio»; =
ciò che lega, allaccia (da sero,
sertum,-ere)//ciò che è fissato per
ciascuno (da sero, satum,-ere)] =
sorte, caso, ventura fatali per la
vita; e metaforicamente anche
finis/exitus, come uscita irre-
versibile dalla vita. 
Nella tradizione religiosa classi-
ca il Fato e i Fata (= Moire, Par-
che, Sibille) furono ritenuti per-
sonificate divinità del destino
per l’uomo. In quella italica e ro-
mana la Fortuna, in particolare,
fu celebrata e, fino all’età tardo-
antica, invocata divinità popola-
re, propiziabile per fausti eventi
privati e pubblici. Nell’antichità
inoltre la Anànke/Necessitas,
secondo il sociopsicologo James
Hillman, aveva funzionato an-
che come archetipo per esperien-
ze umane patologizzate e diffusa
«causa erratica» per anormali si-
tuazioni depressive/compulsive
psichiche (Ananke e Atena. La
necessità di una psicologia anor-
male [1974], in La vana fuga
dagli dèi [1991], Milano 2012,
pag. 98 e segg.); [cfr. per Anàn-
ke hencan (ittita) = destino,
morte, rovina, malattie…; inoltre
hanàqu (accadico)=stringere, stran-

golare; anhùtu (babilonese) = fati-
ca, rovina, destino…; hnq/
hnk/hng/enech (egizio)= angusto,
gola, strangolare; anàch (ebreo)
= catena, collana; hnk (siriaco)
=catena, soffocamento; per Ne-
cessitas naqàdu (= essere in ne-
cessità), naqùttu (= necessità,
stato critico…) (babilonese): en-
trambi i termini etimologica-
mente = «forza costrittiva, che
vincola,  lega, obbliga; stato di
necessità, coazione, soffocamen-
to…», con radici verbali comuni,
registrate dal III-II mill. a. C.
(cfr. CDA, Semerano 2000, Hil-
lman)].
Oggi nelle lingue europee mo-
derne troviamo affini le parole il
Destino (ital.- spagn.), la Desti-
née (franc.), the Destiny (ingl.)
riferibili ad un imprevedibile/i-
gnoto stato/eventoche si stabili-
sce, si fissa, agisce ineludibile
per le cose degli uomini e del
mondo: deverbali indoeuropei
derivati da destinare [= fissare a
partire da (de-)…] (latino) e da
ìsteemi (greco) (I mill.a. C.), [con
radice *-st(h)a/e (= fissare, stabi-
lire)]. Anch’essi con referenti ar-
cheolinguistici in parole semiti-
che molto antiche come stit (e-
breo), st (fenicio-ugaritico) (II-I
mill. a. C.) (= fissare, stare…) e
*sctimtu/shimtu (ac-cad.) (III-II
mill. a. C.) (= «destino, ciò che è
fissato, stabilito...» CDA, Seme-
rano 2000). Termini, tutti invero
con corrispondenti significati ap-
partenenti ad una originaria co-
mune area linguistica mediter-
ranea/mediorientale antica, dal-
l’età calcolitica ereditati traman-
dati e usati nel corso di millenni
attraverso innumerevoli lingue,
culture e civiltà euro-asiatiche,
pur diverse fra loro, fino ad oggi. 
Dopo le letterature classiche an-
tiche il concetto di destino ritor-
na presente nella cultura filoso-
fica esistenzialistica moderna
del ‘900 europeo. Heidegger, se-
condo il suo esistenzialismo on-
tologico (Essere e tempo [1927]),
ha definito il destino (Schick-
sal/Geschick = «mandato con
destinazione» [tedesco]) «lo stori-
cizzarsi originario dell’esserci»
[=sentirsi nel mondo] (par. 74),
attraverso cui l’uomo contro il
nulla «si tramanda in una possi-
bilità ereditata e tuttavia scelta»
(par. 53) dentro la temporalità
[cioè la variabilità costante del
tempo]. Col presupposto che per
l’uomo tale storicità consista hei-
deggerianamente nella sua ap-
partenenza alla Terra natia/pa-

tria (Heimat) e a un corpo socia-
le-progenico (Sippe) originari e
che questa entità comunitario-
genetica, con la sua eredità stori-
ca, diventi per ogni individuo ga-
ranzia della sua esistenza social-
mente identitaria e anche fun-
zionale, oltre il suo esserci, all’es-
sere-per la-morte [= sentirsi per
la morte]: restando la morte, se-
condo Heidegger, l’insormontabi-
le angosciante “possibilità” “de-
stinale” sempre sospesa nel no-
stro destino/vita. O secondo Sar-
tre (L’Essere e il nulla, 1943) la
morte, pur un’assurda nullifica-
zione, resta causa/evento fonda-
mentale dell’implicita angoscio-
sa consapevolezza psicologica u-
mana per l’inevitabile fine esi-
stenziale. Anche per N. Abba-
gnano (cfr. Introdu-zione all’esi-
stenzialismo [1942], Milano
1965, pag. 146), l’uomo può con-
seguire l’esistenza libera e auten-
tica attraverso la sua storia e il
suo destino, se entrambi, connet-
tendovi l’avvenire al passato,
sono da lui vissuti fedeli al tempo
tramite una personale «fedeltà
alla morte»: intesa/accettata la
morte per ciascuno come neces-
saria/presente «possibilità deli-
mitante» dinnanzi alle problema-
ticità e alla temporalità inevita-
bili della finitudine umana (pag.
38).
Comunque sia, la morte, come la
vita, è totemicamente dentro il
destino di chiunque venga al
mondo. E, sebbene Hannah A-
rendt (1958), correggendo Hei-
degger, affermava che si nasce
per vivere, non per morire, per
tutti possono valere ragionevol-
mente sempre asseverativi,
quanto conciliativi, infine, con
l’aforisma storico oraziano «sia-
mo consacrati alla morte noi e le
nostre cose» [«Debemur morti nos
nostraque…» (Ars poetica, v.63
)], quelli senecani (I sec. d. C.)
«si conferma invero la fine per
noi quando l’ha stabilita l’ineso-
rabile necessità del destino»
[«…Stat quidem terminus nobis
ubi illum inexorabilis fatorum
necessitas fixit…» (ad Luc.
101,7)] e «quotidianamente mo-
riamo» [«…cotidie morimur…»
(ad Lucil. 24,20)], e l’altro pure
classico di Manilio (I sec. a. e d.
C.) «mentre nasciamo, comincia-
mo a morire: e così la fine deriva
dall’origine» [«…nascentes mori-
mur: finisque ab origine pen-
det…» (Astronomica IV,16)]…
Sempre, però, destino con ricor-
renti contrarie/dolorose eccezioni
inattese per chiunque...

************

Bibliografia: CDA = Black-
George-Postgate, Concise Dictio-
nary of Akkadian, Wiesbaden
2007; P. Chantraine, Dictionnai-
re étymologique/langue grecque,
Paris, 2009; A.Ernout-A.Meillet,
Dictionnaire étymologique/lan-
gue latine, Paris, 1985; G. Se-
merano: L’Infinito: un equivoco
millenario, Milano 2001; Le ori-
gini della cultura europea, vol.
II, Firenze, 2000.

Per un profilo storico-linguistico del termine destino
LA RIFLESSIONE. Una libera breve «lectio» su una parola/idea piuttosto sfuggente agli umani di oggi, spesso irresponsabilmente distratti

Nella vita umana per gli antichi greci e romani esso implicava fatalmente incombenti eventi materiali
Per i moderni viene sentito come un confronto minimalista-riduttivistico degli uomini con la morte

Una scena da «Il settimo sigillo» (1957) di Ingmar Bergman; a destra il filosofo Martin Heidegger

Vito Spina
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Salemi, 1973 - La terza elementare di Cappuccini, maestro Domenico Di Vita. Paolo Rubino, Pierfrancesco Di Vita,
Salvatore Ferrante, Salvatore Angileri, Bartolo Cottone, Giovanni Favuzza, Francesco Ficarotta, Ignazio Drago, Piero
Cavarretta, Beatrice Ponzo, Salvatore De Marco, Antonella Maniaci, Giovanni Raccomandato, Anna Maria Scimemi,
Baldo Gaudino, Giovanna Bianco, Enzo Lombardo, Stefania Pecorella, Andrea Calia, Bice Montalto
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Ninfa, 1955 - Antonino Borgese, che
fu sindaco dal 1945 al 1946, con la moglie

Salemi, 1975 - La quarta elementare di Ulmi. Enza Zichittella,
Gaspare Pecorella, maestra Elisabetta Di Maria (di Partanna),
Giuseppe Carbonello, Stefano Saladino, Salvatore Terranova. In
alto da sinistra, Anna Liberato, Antonina Tramonta, Francesca
Cuddemi, Antonina Carbonello

Gibellina, 1973 - Il villaggio «Madonna delle Grazie»

Salemi, 1962 - Salvatore Lombardo e
Gaspare Leone in piazza Libertà

Gibellina, 1972 - Giovani studentesse sotto la pioggia
nella baraccopoli di Rampinzeri





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Rimpatriata di ex studenti della scuola Elementare di Ulmi a Salemi.
All’incontro ha parteciapato anche la maestra partannese Elisabetta Di
Maria, che ha potuto rivedere i suoi studenti dopo 42 anni. All’anziana
insegnante è stata consegnata una lettera per esprimere la gratitudine
per gli stimoli educativi e di conoscenza che è riuscita a trasmettere.
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Un incontro conviviale a Salemi di compagni di classe della scuola elementare. Una gradevole serata al «Baglio Borgesati»
passata tra i ricordi dei tempi passati.

Le giovani atlete di twirling dell’associazione «Move your
body» di Poggioreale hanno partecipato ad uno stage con la

ventiseienne ballerina, insegnante, coreografa, Tiziana
Greco. La danzatrice lavora con il primo ballerino

dell’Opera di Roma Luigi Martelletta.

L’altleta calatafimese Francesco D’Anna,
oltre a primeggiare nel lancio del peso e del

disco, ai campionali nazionali paraolimpici di
atletica leggera di Augusta, nella disciplina
di panca piana (pesi), si è piazzato al quarto
posto sollevando un peso di 92 chilogrammi.

Foto di gruppo dei precari di Poggioreale che hanno finalmente potuto firmare il contratto di lavoro a tempo indeterminato.
Con loro il sindaco Cangelosi e il segretario comunale Sandra Sala.

Con le testimonianze di Lorenzo Barbera e Calogero Pumilia, gli interventi
di Gaspare Gucciardi, Francesco Leone, Tanino Bonifacio, Caterina Salvo,
Giuseppina Seidita e con la moderazione di Enzo Fiammetta, è stato presen-
tato a Gibellina, dalla «Fidapa», il libro «Belice», di Anna Ditta. Nel volume
la giornalista castelvetranese descrive gli eventi e i personaggi protagonisti
della storia del Belice distrutto dal sisma del 1968. I racconti di lotte civili
non violente di Danilo Dolci e dell’attivismo di Lorenzo Barbera per il servi-
zio civile al posto di quello militare, di fame e di soprusi, di promesse tradite
e di una ricostruzione mai davvero completata. L’autrice narra del visionario
Ludovico Corrao, che a Gibellina realizzò un’utopia, e racconta le storie di
Franca Viola, Piera Aiello e Rita Atria, donne semplici ma che hanno mostra-
to straordinaria indole e grande coraggio. «Con la presentazione di questo
libro, abbiamo voluto chiudere il cinquantennale del terremoto della Valle
del Belice», ha affermato Margherita Fontana, presidente del sodalizio.

La gibellinese Rosa Abate ha com-
piuto cento anni. Nella foto con
Viorica Dodu, Antonina Licinio

(capo dei vigili urbani) e il sindaco
Salvatore Sutera.

Incontro conviviale organizzato dal comitato vitese di San Francesco di Paola. I partecipanti hanno deli-
ziato il palato gustando la trippa cucinata magistralmente dal cuoco Vincenzo Ferlito.





Le vignette di Pino Terracchio
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